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1. Introduzione 

La visita di accertamento a Potsdam e nella regione della Lusazia (Germania), dal 14 al 16 

febbraio 2018, è stata organizzata dalla commissione per le petizioni a norma dell'articolo 

216 bis del regolamento del Parlamento europeo e autorizzata dall'Ufficio di presidenza del 

Parlamento, il 13 novembre 2017. Scopo della visita era di esaminare l'impatto dell'estrazione 

della lignite e delle centrali elettriche a carbone nella regione della Lusazia sulla comunità 

soraba (o veneda) (una popolazione autoctona slava della regione), nonché l'inquinamento del 

fiume Sprea e delle acque adiacenti, in conseguenza delle attività di estrazione della lignite. 

2. Petizioni 

Petizione n. 0709/2015 sulla protezione dell'area in cui vivono i venedi/sorabi in Lusazia 

 

Il firmatario chiede la protezione giuridica e politica dei sorabi, una minoranza autoctona 

slava che vive in Lusazia, nella Germania nord-orientale, nei Länder della Sassonia e del 

Brandeburgo. Dal 2014 i loro usi, costumi e la loro lingua fanno parte del patrimonio 

culturale immateriale. Tuttavia, la regione in cui vivono è caratterizzata dalla presenza di 

numerose miniere e centrali elettriche a carbone. Conseguentemente, essi sono minacciati da 

fenomeni quali la perdita dei terreni, l'erosione del suolo, l'inquinamento delle acque di 

superficie e sotterranee e l'inquinamento atmosferico per via delle microparticelle e dei 

metalli pesanti. Il risultato è che gran parte della popolazione è affetta da gravi malattie. 

 

Il firmatario esprime preoccupazione per il rifiuto dei Länder della Sassonia e del 

Brandeburgo di abbandonare il carbone come fonte di energia, anche se si tratterebbe di una 

soluzione assolutamente praticabile che non comporterebbe alcun danno economico 

significativo. Infine, una società mineraria svedese sta cercando di ampliare le proprie attività 

nella zona, nonostante l'impatto ambientale che ciò comporta, con il rischio che, se in futuro 

la società si trasferisse, sarebbero poi gli abitanti della regione a doversi accollare le spese per 

la bonifica dell'ambiente. Il firmatario invita il Parlamento europeo a provvedere affinché i 

due Länder tedeschi garantiscano la protezione dei venedi/sorabi, in quanto popolazione 

autoctona della Lusazia, e adottino le decisioni necessarie riguardo al futuro delle attività 

minerarie nella regione e lo invita ad assistere i due Länder ai fini della conservazione della 

lingua e della cultura sorabe. Invita altresì il Parlamento a sollecitare entrambi i Länder ad 

abbandonare le centrali a carbone a favore di fonti rinnovabili e a far sì che la società 

mineraria svedese risponda dell'inquinamento ambientale causato dalle sue attività, in modo 

che le popolazioni locali non siano obbligate a farsi carico dei costi per la bonifica 

dell'ambiente. Inoltre, esorta il Parlamento a garantire una concorrenza leale nel settore 

energetico nella regione e a fare opera di sensibilizzazione in merito ai problemi che la 

comunità soraba deve affrontare e che mettono in pericolo la sua stessa sopravvivenza.  

 

Petizione n. 1012/2017 sull'inquinamento idrico del fiume Sprea e delle acque adiacenti 

causato dall'industria carboniera in Lusazia 

Il firmatario è dell'idea che l'obiettivo della direttiva quadro sulle acque di garantire una 

fornitura sufficiente di acque superficiali e sotterranee di buona qualità non sia conseguibile 

in Lusazia a causa della sua industria carboniera. Egli ritiene che l'operatore sia responsabile 

dell'inquinamento massiccio e su vasta scala del fiume Sprea e delle acque adiacenti. Il solfato 

e l'idrossido di ferro deteriorano lo stato ecologico della Sprea; le strutture degli insediamenti, 
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la natura e il paesaggio vengono distrutti dall'estrazione del carbone. Inoltre, la subsidenza 

delle acque sotterranee e il dilavamento degli inquinanti comportano oneri quantitativi e 

qualitativi che gravano sulle acque sotterranee e superficiali e, di conseguenza, sul bilancio 

idrologico complessivo. Nell'area di estrazione della lignite in Lusazia, l'ossidazione dei 

minerali di ferro-zolfo presenti nel terreno, quali la pirite e la marcasite, provocata dalla 

subsidenza delle acque sotterranee, causa la fangosità della Sprea per via degli ossidi di ferro 

e, quando le acque sotterranee risalgono, dell'ossidazione dei solfuri, aumentando la 

concentrazione di solfato nelle acque sotterranee e nelle acque superficiali collegate. Il 

firmatario chiede al Parlamento europeo di adottare misure adeguate al fine di assicurare la 

qualità dell'acqua del fiume Sprea migliori e di costringere l'operatore a porre rimedio ai danni 

causati ed evitare di provocare inquinamento in futuro. 

3. Resoconto succinto delle riunioni 

Mercoledì 14 febbraio 2018 

Riunione con i rappresentanti del ministero dell'Economia e dell'energia e del ministero dello 

Sviluppo rurale, dell'ambiente e dell'agricoltura del Brandeburgo 

 

Hendrik Fischer, segretario di Stato e rappresentante della regione della Lusazia, apre la 

riunione delineando la situazione della politica energetica del Land del Brandeburgo. La 

Lusazia era la principale regione fonte di energia dell'ex Repubblica democratica tedesca 

(RDT). Nei primi anni '90 il settore energetico dava lavoro a 100 000 persone nella regione. 

Negli anni successivi, una deindustrializzazione profonda ha determinato cambiamenti 

strutturali che hanno colpito duramente gli abitanti. Durante il periodo di trasformazione che è 

seguito alla riunificazione sono state dismesse numerose centrali elettriche e miniere; 

attualmente le persone che lavorano direttamente nel settore sono meno di 10 000. La sfida 

che perdura tuttora è trovare una soluzione economicamente e socialmente praticabile per la 

regione.  

 

Le autorità statali sono già a conoscenza del notevole pregiudizio arrecato alle vite delle 

persone dalle attività di estrazione della lignite. La principale sfida politica consisteva nel 

raggiungere un equilibrio tra i vari interessi e una soluzione che garantisse procedure adeguate 

per permettere al numero più elevato possibile di abitanti della Lusazia di avere un tenore di 

vita dignitoso. 

 

Per quanto concerne l'oggetto della petizione n. 1012/2017, il segretario Fischer ha dichiarato 

che per le autorità statali il dilavamento e l'aumento dei valori di ferro nel fiume Sprea sono 

una questione relativamente recente, emersa per la prima volta nel 2008/2009. Le autorità 

sono intervenute rapidamente adottando misure di emergenza al fine di contrastare il 

problema e garantire che il livello degli inquinanti a base di ferro fosse ridotto parzialmente. 

Essi sono riusciti a ridurre parzialmente il livello. Inoltre, tra il 2008 e il 2013, si è registrato 

un aumento del livello di inquinamento del fiume Sprea. Il segretario di Stato ha confermato 

che trattare l'inquinamento provocato dai solfati si è dimostrato ben più complicato rispetto a 

quello causato dal ferro. Alla fine, entrambe le questioni hanno richiesto l'adozione di un 

piano di trattamento globale piuttosto che risposte puntuali e rapide. Il parlamento del 

Brandeburgo ha chiesto agli organi regionali competenti di presentare un piano per 

contrastare il problema durante la presente legislatura. 
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Klaus Freytag, capo del dipartimento "Energia e materie prime", illustra brevemente lo stato 

attuale della situazione. Egli aggiunge che la Lusazia vanta una tradizione lunga 150 anni nel 

settore dell'attività mineraria e che le prime miniere di lignite di cui si è a conoscenza 

esistevano già nel 1850. Tuttavia, originariamente si trattava di una regione agricola, 

diventata improvvisamente industrializzata a causa delle attività minerarie. Alla fine degli 

anni '80 si estraevano quasi 200 milioni di tonnellate di minerali, mentre oggi la produzione 

non supera i 65 milioni di tonnellate. Mentre 40 milioni di tonnellate provengono dalle 

miniere ubicate nel Land del Brandeburgo, nel Land della Sassonia si trovano due miniere 

dalle quali si estraggono 20 milioni di tonnellate di lignite. I due Länder collaborano da 

sempre in maniera stretta, dato che tutte le miniere fanno parte della regione della Lusazia, il 

cui territorio si estende in entrambi i Länder. Non è stata data alcuna importanza ai confini 

statali al momento di definire la pianificazione e i permessi. L'estrazione della lignite 

rappresenta ancora la spina dorsale dell'economia della regione; Le persone occupate 

nell'industria erano adeguatamente rappresentate e remunerate. Nei primi anni '90 sono sorti 

gravi problemi a livello sociale, parzialmente dovuti a un tasso di disoccupazione compreso 

tra il 25 % e il 30 %. Per questo motivo, oggi, le autorità regionali intendono garantire che la 

transizione energetica non comporti un simile cambiamento destabilizzante dei dati 

occupazionali. Freytag cita inoltre lo spostamento, negli anni '90, del villaggio di Horno verso 

la città di Forst, a seguito delle attività minerarie a cielo aperto di Jänschwalde. Il villaggio è 

stato trasferito sul territorio in cui si era originariamente stabilita la comunità soraba. In tutti i 

suoi piani e le sue procedure il governo statale ha cercato di garantire la collaborazione con la 

minoranza e ne ha assicurato la tutela. La decisione definitiva in merito a nuove attività 

estrattive della miniera a cielo aperto di Welzow-Süd, presentata come opzione dal nuovo 

operatore, sarà adottata entro il 2020, tenendo conto della transizione energetica e dei prezzi 

dell'energia. Le disposizioni relative alla tutela della minoranza soraba sono sancite nella 

costituzione del Land del Brandeburgo e sono altresì stabilite nella legge in materia di 

estrazione della lignite.  

 

Per quanto concerne l'inquinamento idrico, Klaus Freytag aggiunge che l'impatto è evidente 

nel fiume Sprea a Berlino e nelle riserve di acqua potabile a Berlino e Francoforte sull'Oder. 

Al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di acqua potabile occorre istituire un 

sistema di riserve e dighe sotto forma di piano strategico. Tale piano è attualmente in fase di 

dibattito parlamentare e sarà in seguito attuato in maniera strategica.  

 

Freytag spiega inoltre che, dopo che la Germania avrà abbandonato la produzione di energia 

nucleare nel 2022, aumenterà il fabbisogno di energia proveniente dal carbone (lignite e 

antracite), aggiungendo che l'energia eolica ha mostrato i propri limiti e che il Land del 

Brandeburgo è in prima linea nella transizione verso fonti di energia rinnovabili. 

 

Egli ha confermato che, al momento, non è stata decisa alcuna data in merito alla dismissione 

delle centrali elettriche a carbone; esiste tuttavia un piano globale per l'attività estrattiva della 

regione, il quale prevede che l'ultima miniera e l'ultima centrale saranno chiuse entro il 2040. 

 

L'on. Auken sottolinea l'importanza di elaborare un piano concreto per le fonti energetiche 

alternative prima del 2040. Alla sua domanda in merito all'accesso ai dati e alla trasparenza, i 

rappresentanti rispondono confermando che tutte le relazioni e tutti i pareri elaborati, nonché 

qualsiasi documento di pianificazione futura e qualsiasi perizia, saranno resi pubblici e 

accessibili. Essi assicurano la maggior trasparenza possibile da parte dei ministeri e 

dichiarano che qualsiasi informazione sarà resa disponibile. Agli istituti era stato chiesto di 
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raccogliere dati che saranno usati da esperti indipendenti per realizzare degli studi. Le autorità 

statali avallano tali dati e si fidano della loro veridicità.  

 

I piani attuali non prevedono alcun ulteriore reinsediamento nel Land del Brandeburgo; 

tuttavia, a fronte di un'eventuale espansione della miniera a cielo aperto di Welzow-Süd, i 

residenti del villaggio di Proschim, attiguo alla città di Welzow, dovrebbero essere trasferiti. 

In questo caso sarebbero le imprese a dover compiere il primo passo, ma si tratta di 

un'eventualità attualmente esclusa. I piani della LEAG presentati nel marzo 2017 porterebbero 

a un trasferimento parziale di circa 200 persone nel villaggio di Mühlrose, ubicato nel Land 

della Sassonia. Fino a due anni fa, in ragione dei piani relativi alla miniera a cielo aperto di 

Nochten (villaggio anch'esso situato nel Land della Sassonia), i residenti si erano preparati 

alla prospettiva di un reinsediamento. Gli accordi erano stati stipulati, i contratti sottoscritti e 

le compensazioni concordate. Quando l'operatore attuale ha presentato i propri piani inerenti 

alle attività estrattive all'inizio del marzo 2017, i residenti hanno protestato perché ormai 

pronti al reinsediamento.  

 

Entrambi i Länder, il Brandeburgo e la Sassonia, si erano imposti requisiti sociali 

particolarmente elevati in relazione al reinsediamento. Vi erano divari generazionali: i 

residenti più anziani non volevano trasferirsi, mentre i più giovani erano propensi a farlo. 

 

In risposta alla domanda in merito alle sovvenzioni statali a favore dell'estrazione del carbone, 

i rappresentanti dichiarano che non sono previste sovvenzioni per la lignite, bensì per il 

carbone da vapore. Si è provato a interpretare le informazioni provenienti da diverse fonti e a 

chiedere la concessione di sovvenzioni; tuttavia, il termine "sovvenzione" è ben definito a 

livello dell'UE e, in base a tale definizione, non sono previste sovvenzioni.  

 

I rappresentanti hanno confermato che per l'intera durata dell'attività di estrazione e del 

risanamento della zona saranno investite ingenti somme di denaro. Le autorità regionali hanno 

voluto garantire che nessun costo dovesse essere ripreso dalla società. Questo è uno dei 

motivi per i quali avevano puntato alla graduale eliminazione dell'estrazione di lignite, 

piuttosto che a un passaggio disgregato. Le autorità hanno collaborato strettamente con i 

portatori di interessi rappresentati in seno alla commissione per l'estrazione della lignite. 

 

Carolin Schilde, segretario di Stato presso il ministero dello Sviluppo rurale, dell'ambiente e 

dell'agricoltura, aggiunge che le autorità statali avevano individuato nell'idrossido di ferro uno 

degli elementi pregiudizievoli dell'approvvigionamento idrico e della situazione ecologica dei 

corsi d'acqua. Per quanto concerne il solfato, non è stato stabilito alcun valore limite formale. 

Nel 2009 è stato elaborato un piano per proteggere la riserva naturale della foresta della 

Sprea, ubicata nelle immediate vicinanze della zona di estrazione, dal dilavamento 

dell'idrossido di ferro. Un recente studio ha evidenziato che il 70 % del dilavamento di 

idrossidi di ferro sarebbe stato causato dalle miniere dismesse e il 6 % da quelle ancora attive.  

 

Il segretario di Stato sottolinea che le autorità statali hanno rispettato i requisiti stabiliti nella 

direttiva quadro sulle acque. Per quanto concerne le miniere attive, ciò è stato anche 

assicurato nelle prime fasi della pianificazione, stabilendo ciò che succederà al sito interessato 

al termine delle attività di estrazione. Le autorità statali sono attualmente impegnate 

nell'adozione di decisioni gestionali basate su dati scientifici al fine di stabilire valori limite 

per il solfato e altri minerali. Per il solfato il processo dovrebbe essere completato entro la 

fine del 2018, mentre per gli idrossidi di ferro i lavori dovrebbero concludersi entro il 2019. 
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Riunione con i rappresentanti del ministero della Scienza, della ricerca e della cultura del 

Brandeburgo (in presenza dei rappresentanti della riunione precedente) 

 

Alla riunione non ha partecipato Ulrike Gutheil, segretario di Stato presso il ministero della 

Scienza, della ricerca e della cultura del Brandeburgo, che è stata sostituita da Rudolf 

Keseberg, capo del dipartimento "Affari centrali", e da Clemens Neumann, capo della 

divisione per le questioni relative ai sorabi/venedi.  

 

I diritti della minoranza soraba e la relativa identità culturale sono protetti dalla costituzione 

del Land del Brandeburgo del 1992; inoltre, la legge sui sorabi e i venedi stabilisce diverse 

libertà in merito all'autoidentificazione della minoranza soraba. Sempre negli anni '90, 

all'interno della struttura parlamentare del Land, è stato istituito il consiglio dei sorabi e dei 

venedi; ne fanno parte cinque membri della comunità soraba. Conformemente a una modifica 

della legge sui sorabi e i venedi, i membri sono ora eletti a suffragio diretto e la possibilità di 

esprimere il proprio voto è concessa a tutti i componenti della comunità. L'elezione diretta ha 

consolidato la legittimità del consiglio e ha stimolato un maggior interesse nel suo operato. Il 

consiglio è consultato a tutti i livelli parlamentari del processo decisionale e fornisce 

consulenza a tutte le commissioni in seno al parlamento statale. Il consiglio organizza altresì 

riunioni periodiche con i rappresentanti dei ministeri, garantendo così uno scambio di 

informazioni in merito alle questioni relative all'amministrazione e alla comunità soraba. 

 

Ulrike Gutheil, segretario di Stato del ministero della Ricerca, della scienza e della cultura, è 

altresì rappresentante degli affari sorabi ed è assiduamente coinvolta in prima persona. Anche 

la città di Cottbus e il distretto amministrativo della Spree-Neiße hanno rappresentanti a 

tempo pieno per affrontare la questione dei diritti dei sorabi. È in programma la nomina di 

rappresentanti anche negli altri distretti amministrativi in cui è presente una popolazione 

soraba.  

 

Nel 2014 si è proceduto a una modifica della legge sui sorabi e i venedi, volta in particolare a 

ridefinire le zone di insediamento della minoranza. Nel passato tali zone erano chiaramente 

delineate e definite come zone con tradizioni culturali e linguistiche; È tuttavia emerso 

chiaramente che vi erano anche zone di insediamento al di fuori di quelle individuate. La 

definizione giuridica di "zona di insediamento" è stata quindi modificata in "zone con 

tradizioni culturali o linguistiche". In seguito a ciò molte zone si sono autoidentificate come 

zone di insediamento. I rappresentanti ammettono che vi è anche una certa resistenza tra i 

residenti nei comuni. Sono state presentate alcune denunce contro l'affiliazione dei comuni. 

Tutti i costi connessi all'installazione della segnaletica stradale bilingue sono stati coperti dal 

ministero.  

 

Tra i diritti conferiti alla minoranza soraba figurano il diritto a ricevere informazioni dalla 

pubblica amministrazione e comunicazioni ufficiali in lingua soraba. Nel settore 

dell'istruzione sono state riconosciute numerose garanzie speciali e a Cottbus è stata istituita 

la scuola secondaria in basso sorabo. Tuttavia, poiché la popolazione soraba è distribuita in 

modo frammentario, la regione rappresenta una sfida per offrire opportunità a livello di area 

geografica per imparare la lingua a partire dal livello della scuola materna.  

 

La Fondazione del popolo sorabo, situata a Bautzen (Sassonia), è stata istituita nel 1999 da 

entrambi i Länder, il Brandeburgo e la Sassonia. Coordina e finanzia numerose attività nei 



 

CR\1165897IT.docx 7/30 PE623.591v03-00 

 IT 

settori dell'istruzione e della cultura, con un bilancio di 18.6 milioni di euro all'anno. Si è 

inoltre ricorso ai fondi strutturali europei per finanziare le attività culturali della comunità 

soraba. 

 

Le differenze tra le comunità sorabe non sono solo di natura linguistica, ossia tra l'alto e il 

basso sorabo. Vi sono anche differenze strutturali. Nella zona dell'alto sorabo il modello di 

insediamento è più compatto, mentre nella zona del basso sorabo è più sparpagliato. Uno dei 

motivi alla base di ciò è il reinsediamento provocato dall'estrazione della lignite. Keseberg 

afferma che la cooperazione tra i due Land, il Brandeburgo e la Sassonia, è molto intensa. Vi 

sono programmi di finanziamento congiunti e presso l'Università di Lipsia (Sassonia) vi è una 

cattedra di studi di sorabo, cofinanziata dal Brandeburgo. Inoltre, sono organizzate numerose 

attività culturali comuni (ad esempio di tipo teatrale).  

 

In passato i sorabi hanno già sperimentato il problema dell'assimilazione in maniera 

particolarmente grave. Molte persone si identificano come sorabe e possono avere elementi 

della tradizione nel bagaglio familiare, come ad esempio costumi, poesie o alcune frasi. Le 

lingue sono state promosse attivamente, per esempio presso la scuola secondaria di basso 

sorabo a Cottbus, una scuola molto popolare anche tra gli studenti che non hanno alcuna 

conoscenza della lingua soraba. Il progetto Witaj, incentrato sull'istruzione bilingue, ha inizio 

a partire dalla scuola materna. Un'altra sfida è rappresentata dalla dispersione della 

composizione della popolazione soraba. Esistono spesso solo piccoli gruppi di bambini che 

richiedono istruzione nel sorabo, ma il ministero ha realizzato notevoli investimenti 

nell'attuazione di misure positive per promuovere la lingua e la minoranza soraba.  

 

Per quanto concerne la prassi di reinsediamento e il modo in cui questa ha interessato le 

persone residenti nella zona di insediamento, Klaus Freytag aggiunge che occorre distinguere 

tra il reinsediamento messo in atto prima del 1990 e quello operato in seguito. Fino a 1990 

villaggi interi sono stati spazzati via a causa delle attività minerarie a cielo aperto di lignite. 

Le persone che vivevano nei villaggi sono state rialloggiate in moderne strutture abitative. 

Una situazione insolita per gli anziani, che vestivano gli abiti tradizionali e vivevano in 

moderni palazzi. La vecchia prassi di reinsediamento non era più attuabile e non poteva più 

essere mantenuta, alla luce dei diritti delle minoranze sanciti dalla costituzione. La politica di 

reinsediamento in vigore oggi è socialmente responsabile e permette il reinsediamento solo 

nella misura in cui avviene all'interno della zona linguistica e solo se assolutamente 

necessario. Tra gli esempi della nuova prassi di reinsediamento figurano Neu Horno, Neu 

Haidemühl e Neu Kausche, dove è mantenuta l'idea di preservare i rapporti di vicinato. 

Tuttavia, per saperne di più sul processo emotivo occorre parlare con le persone interessate.  

 

Per quanto concerne l'impatto delle attuali attività estrattive, Klaus Freytag sottolinea 

nuovamente che, a eccezione della decisione di ampliare la miniera a cielo aperto di Welzow-

Süd, che sarà adottata nel 2020, non vi saranno ulteriori reinsediamenti nella zona di 

insediamento soraba nel Brandeburgo. Il reinsediamento dei villaggi è ormai completato. Vi è 

sempre stata piena consapevolezza del fatto che l'estrazione di lignite avesse ripercussioni 

sulla comunità soraba, sia prima che dopo il 1990. Uno degli esempi di come si è affrontato il 

passato è il centro di documentazione a Neu Horno. Punti d'incontro simili esistono anche in 

altri villaggi. Le società minerarie hanno altresì elargito ingenti contributi finanziari alle 

comunità al fine di promuovere la cultura soraba.  
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Per quanto riguarda la formazione degli insegnanti a Lipsia e le denunce relative ai tagli al 

suo finanziamento, Neumann nega che ci siano stati tagli: i finanziamenti destinati alla 

formazione degli insegnanti presso l'Università di Lipsia sono invece aumentati. In seguito 

alla stipula di un accordo di cooperazione tra il Brandeburgo e la Sassonia, il Land del 

Brandeburgo ha elargito un contributo finanziario destinato alla formazione degli insegnanti 

di basso sorabo. L'accordo è stato modificato due anni fa per aumentare significativamente il 

contributo del Brandeburgo. In questo modo, dovrebbe essere possibile creare uno solido 

sistema scolastico e garantire studi di elevata qualità. Sono state inoltre adottate altre misure 

di sostegno: come ad esempio la possibilità, per gli insegnanti di altre materie, di riqualificarsi 

come insegnanti di lingua soraba. 

 

Riunione con Hans-Georg Thiem, presidente dell'ufficio statale regionale per l'estrazione del 

carbone, la geologia e le risorse (Landesamt für Bergbau, Geologie und Rohstoffe LBGR) del 

Land del Brandeburgo 

Il sig. Thiem descrive la struttura e le responsabilità dell'ufficio regionale per l'estrazione di 

carbone, la geologia e le risorse del carbone. Tale ufficio dipende dal ministero degli Affari 

economici e dell'energia del Brandeburgo ed è finanziato dal Land del Brandeburgo. Esso 

provvede all'approvazione e al monitoraggio dell'esplorazione, dell'estrazione, della 

preparazione e della raffinazione delle materie prime e si occupa della salute dei lavoratori. È 

responsabile della protezione dell'ambiente, dagli effetti delle attività estrattive fino al 

recupero dei terreni usati. È altresì un organismo responsabile che vigila sulle società 

minerarie, comprese le procedure di approvazione nell'ambito della pianificazione operativa 

delle società.  

 

Il sig. Thiem spiega gli schemi paesaggistici della regione Lusazia: Attualmente vi sono 

miniere a cielo aperto e miniere dismesse che erano attive ai tempi della RDT.  

 

Spiega che il livello delle acque sotterranee nelle zone limitrofe alle miniere è diminuito 

drasticamente in passato, ma che ora sta risalendo. Una delle peculiarità del suolo della 

regione è che contiene solfato di ferro, che solitamente si trova nelle acque sotterranee. Al 

seguito dell'abbassamento del livello delle acque sotterranee, provocato dalle attività 

estrattive, si è verificata l'ossidazione della pirite. Quando le acque hanno iniziato a risalire 

nuovamente, hanno portato con sé la pirite che si è poi riversata nei corpi idrici. Questo 

processo ha provocato la decolorazione dell'acqua.  

 

Thiem fornisce una breve panoramica sulle misure adottate al fine di contrastare il problema, 

che si concentrano su due zone del Brandeburgo: la parte settentrionale della regione della 

foresta della Sprea e la parte a sud della foresta. L'ufficio statale ha coordinato le opere di 

dilavamento e condotto regolari attività di monitoraggio. Nel 2015 il parlamento statale ha 

deciso di elaborare un piano generale strategico volto a evitare il riversamento dei rifiuti 

prodotti dall'attività mineraria nell'ecosistema del fiume Sprea, in modo da proteggerlo. Il 

piano prevedeva l'ulteriore sviluppo delle misure immediate già adottate in passato. 

 

Hans-Georg Thiem fa riferimento alle due aziende minerarie attive nella regione. La Lausitzer 

und Mitteldeutsche Bergbauverwaltungsgesellschaft mbH (LMBV), fondata dal governo 

federale, ma che deve attenersi alle stesse disposizioni applicate alle aziende private, e la 

Lausitz Energie Bergbau AGe Lausitz Energie Kraftwerke AG (LEAG). La LBGR ha il 



 

CR\1165897IT.docx 9/30 PE623.591v03-00 

 IT 

compito di autorizzare le attività della LEAG in particolare, poiché le principali disposizioni 

giuridiche sono i requisiti previsti dalla legge mineraria federale.  

 

In risposta alla domanda in merito all'indipendenza dell'ufficio statale regionale per 

l'estrazione del carbone, la geologia e le risorse (LBGR), il presidente Thiem cita l'esempio 

della procedura di pianificazione che sarebbe avviata per una nuova miniera a cielo aperto o 

per l'ampliamento di una miniera esistente, da richiedere all'ufficio stesso. I tribunali 

amministrativi possono eseguire i controlli della concessione o del rifiuto dell'autorizzazione, 

il che, a suo parere, garantisce l'indipendenza dell'ufficio statale. Oggigiorno si ricorre con 

sempre maggiore frequenza ai procedimenti amministrativi. 

 

Vi erano difficoltà correlate al tipo di attività mineraria eseguiva nell'ex RDT, come ve ne 

sono in relazione a quella condotta oggi. Quando una società riceve un'autorizzazione 

dall'ufficio statale, questa è accompagnata da una serie di requisiti da monitorare. Esiste 

un'ampia rete di punti di monitoraggio e di specialisti indipendenti consultati.  

 

Incontro con i firmatari 

 

All'incontro partecipano i firmatari Hannes Wilhelm-Kell e Oliver Powalla; Thomas 

Burchardt, rappresentante della comunità soraba nella commissione per l'estrazione della 

lignite del Brandeburgo; Axel Kruschat, membro della sezione del Brandenburgo della 

BUND-Friends of the Earth Germany; Silke Milius e Edith e Christian Penk, rappresentanti 

della minoranza soraba. All'inizio dell'incontro l'on. Csáky presenta un breve resoconto delle 

riunioni precedenti con le autorità statali. A ciò fanno seguito le presentazioni dei firmatari e 

degli ospiti. 

 

Hannes Wilhelm-Kell descrive brevemente la propria petizione aggiungendovi alcune 

informazioni supplementari e citando qualche esempio. Il governo statale fisserà gli obiettivi 

politici in merito al futuro della politica energetica. In entrambi i Länder, la Sassonia e il 

Brandeburgo, non è stato assunto alcun impegno volto a fissare una data definitiva per la 

dismissione del carbone come risorsa per la produzione di energia elettrica e il governo ha in 

programma di proseguire le attività di estrazione della lignite fino al 2040. Le autorità statali 

hanno adottato gli obiettivi relativi alla politica energetica nel quadro politico stabilito. 

Durante il processo di autorizzazione delle attività di estrazione della lignite, le autorità statali 

hanno dovuto valutare gli interessi pubblici, da un lato, e quelli della politica energetica 

dall'altro.  

 

Il firmatario afferma che la maggior parte delle 100 000 persone impiegate nel settore 

dell'estrazione della lignite prima della riunificazione erano lavoratori ospiti provenienti da 

altre parti dell'ex RDT. Il prezzo pagato per le attività di estrazione del carbone è stata la 

distruzione di 136 villaggi, in un'area di circa 1 500 km² di paesaggio. In 30 000 hanno perso 

la propria casa e ciò ha avuto gravi ripercussioni sulla cultura e sulla lingua. Non è stato 

previsto alcun risarcimento adeguato. Le autorità pubbliche hanno spesso descritto le attività 

di estrazione della lignite come un autentico successo, ad esempio in relazione al 

reinsediamento di Horno. In realtà, non si è trattato di un successo, ma di un fallimento. In 

risposta all'affermazione del ministero in merito al fatto che il 6 % dell'inquinamento idrico, 

ad esempio il dilavamento, proviene da miniere attive, il firmatario osserva che pareri 

scientifici confermano che l'impatto delle miniere attive è superiore a tale percentuale, sia 

attualmente che in termini di previsioni future.  
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L'esempio della miniera a cielo aperto di Nochten dimostra come la biosfera possa essere 

influenzata da autorizzazioni basate su dati inesatti. Le attività minerarie sono state gestite con 

una certa flessibilità che non rientrava nella pianificazione strategica, avanzando più 

rapidamente di quanto fosse originalmente programmato fino a essere in anticipo di un anno 

sul programma. Ciò ha causato il mancato rispetto delle specie a rischio di estinzione e la loro 

scomparsa. Di conseguenza, la biosfera è stata perturbata. La tendenza generale era che le 

specie in pericolo, alcune delle quali sulla lista rossa, fossero abbandonate all'eliminazione. 

 

Il sig. Powalla fa riferimento alla petizione e alla risposta della Commissione, fornendo anche 

informazioni supplementari. Egli è dell'idea che sia stato violato il divieto di deterioramento 

ai sensi della direttiva quadro sulle acque.  

 

Anzitutto, la concentrazione di solfato nel fiume Sprea aveva raggiunto un livello critico e 

rappresentava una minaccia concreta all'approvvigionamento di acqua potabile proveniente 

dalla Sprea, a Berlino. Tale rischio interessava circa 1 milione di persone. Si sono registrati 

valori di solfato prossimi ai limiti o, in alcune aree, anche superiori ai limiti, e ci si aspettava 

che continuassero ad aumentare. Le nuove risorse idriche, quale il "Cottbuser Ostsee", 

riempito con l'acqua proveniente dalla Sprea, sono realizzate con acqua contaminata e nei 

prossimi anni ci si può attendere un drastico deterioramento. Il governo sostiene che sia stata 

programmata l'adozione di contromisure, ma secondo il firmatario non vi sono prove 

sistematiche al riguardo. L'attuale governo statale non ha adottato alcun approccio sistemico. 

Il presunto interesse pubblico che riveste la produzione di energia dalla lignite viene utilizzato 

per giustificare il superamento dei valori guida per le emissioni in relazione alla presenza di 

solfato nell'acqua. È stata tuttavia operata una scelta politica nel momento in cui si è preso in 

considerazione di continuare a utilizzare la lignite o, addirittura, di ampliarne l'utilizzo. 

 

In secondo luogo, Powalla ha affermato che esistono sovvenzioni nascoste per l'industria 

mineraria. L'autorità mineraria può richiedere una cauzione alla società mineraria come 

riserva per assicurare la rinaturalizzazione della aree minerarie. In occasione della vendita 

degli impianti minerari, da parte della società svedese Vattenfall, 1,7 miliardi di EUR sono 

stati versati all'investitore ceco EPH. L'importo non ha mai figurato tra gli attivi della LEAG. 

Sono state inoltre concesse deroghe per il pagamento di tasse o imposte per l'utilizzo delle 

acque sotterranee e di alcune infrastrutture. Nel Brandeburgo l'attività estrattiva è 

economicamente sostenibile in parte grazie alle agevolazioni concesse riguardo alle risorse 

idriche nella procedura di approvazione. La società mineraria sarebbe esente dal rispetto dei 

valori dell'acqua e non dovrebbe garantire il mantenimento di un buono stato ecologico 

dell'acqua. Tale fatto sarebbe stato giustificato asserendo che si tratta di un semplice 

abbassamento del livello delle acque sotterranee e che non vi è stata alcuna infiltrazione di 

componenti chimici nell'acqua. Tuttavia, l'ossidazione e il dilavamento della pirite 

rappresentano un chiaro segno del deterioramento dell'acqua. Tale esenzione non dovrebbe 

essere tollerata ai sensi della direttiva quadro sulle acque.  

 

I rappresentanti fanno altresì riferimento a quella che definiscono una comunicazione difficile 

con le autorità statali, fornendo alcuni esempi. Il rappresentante per le questioni sorabe presso 

il ministero della Scienza, della ricerca e della cultura risponde a tutti i quesiti sollevati, anche 

a quelli concernenti le politiche interne. La minoranza soraba è stata ridotta ai suoi beni 

culturali e folcloristici; inoltre, non è giunta alcuna risposta dal rappresentante per le questioni 

sorabe in merito a una lettera concernente l'elezione prevista di un parlamento sorabo. Dieci 
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anni fa gli abitanti di una zona oggetto di reinsediamento a causa della miniera a cielo aperto 

di Jänschwalde-Nord non hanno ricevuto alcuna informazione diretta in merito ai piani di 

reinsediamento. Dopo dieci anni di lotta da parte dei cittadini interessati, il piano a cielo 

aperto è stato annullato. Gli abitanti sono stati informati del cambiamento mediante una copia 

della lettera inviata alla società mineraria.  

 

Axel Kruschat ha affermato che i rapporti con le autorità sono tesi. L'associazione BUND ha 

misurato regolarmente valori diversi e ottenuto risultati che differiscono da quelli delle 

autorità; inoltre, i punti di rilevamento presso i quali le autorità misurano i livelli di idrossido 

di ferro erano stati spostati. I valori di metalli quali l'uranio e l'arsenico superano 

abbondantemente i limiti stabiliti nelle disposizioni pertinenti del Brandeburgo. Sono stati 

violati i requisiti giuridici stabiliti per la fanghiglia, che è stata rimossa ma non smaltita 

adeguatamente. Kruschat è dell'idea che il problema dell'inquinamento sia sistematicamente 

sottovalutato.  

 

Inoltre, il modello volumetrico usato per giustificare l'estrazione della lignite è stato calcolato 

in modo inesatto. Negli ultimi anni la domanda di lignite è stata molto inferiore rispetto a 

quanto dichiarato nelle procedure di autorizzazione; si è quindi usato il modello volumetrico 

al fine di giustificare le esenzioni dalla direttiva quadro sulle acque. Tuttavia, se la base usata 

per richiedere l'esenzione non è corretta, ciò costituisce una violazione della direttiva.  

 

In risposta alla domanda in merito al successo dei progetti di risanamento, Hannes Wilhelm-

Kell dichiara che il numero di progetti con esito positivo è esiguo. Spesso i progetti 

ambientali concernenti il trasferimento delle specie in pericolo non prevedono alcuna verifica 

dei risultati. Le autorità si sono concentrate in particolare sul turismo delle zone risanate; 

tuttavia, la qualità dell'acqua dei laghi artificiali è spesso scarsa ed è sconsigliato nuotarvi. 

30 000 ettari di zone risanate sono stati nuovamente chiusi per via dell'instabilità del terreno 

causata dall'innalzamento delle acque sotterranee.  

 

In risposta alla domanda in merito ai rapporti tra i cittadini, Kell ha sottolineato che una 

petizione a livello regionale identica alla petizione n. 1012/2017, chiede l'interruzione di altre 

attività estrattive nella regione, ha raccolto oltre 120 000 firme. Al contempo, l'industria 

dell'estrazione della lignite ha lanciato un'iniziativa volta a mantenere lo status quo per quanto 

riguarda le attività minerarie. Tale iniziativa, nonostante abbia ricevuto contributi finanziari e 

sia stata promossa dal settore carbonifero e perfino dagli enti pubblici, ha ottenuto solo un 

massimo di 60 000 firme. Il firmatario è dell'idea che ciò dimostri che il volere dei cittadini è 

piuttosto chiaro. I cittadini hanno lanciato altre iniziative che guardano al futuro della regione 

della Lusazia e che attualmente sono riunite nell'iniziativa "Lausitzer Perspektiven" 

(Prospettive della Lusazia); le possibilità di mettere in pratica le idee contenute in queste 

iniziative sono tuttavia scarse. Secondo i firmatari serve un maggiore coinvolgimento dei 

cittadini e delle autorità locali a livello parlamentare affinché le idee possano tradursi in 

realtà. Powalla aggiunge che gli abitanti delle zone limitrofe alle miniere e alle centrali 

elettriche lavorano presso o per le miniere e che esiste quindi un certo sostegno alle attività di 

estrazione della lignite; si tratta tuttavia di una minoranza sotto l'influenza di una forte lobby 

industriale, che detiene altresì il controllo del governo regionale del Brandeburgo. Berlino ha 

deciso di abbandonare gradualmente l'estrazione di carbone, ma importa ingenti quantità di 

energia dalle miniere di lignite nel Brandeburgo. In ragione del sistema della pianificazione 

territoriale condivisa, attuato dai Länder di Berlino e del Brandeburgo, Berlino aveva 
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l'opportunità di fare pressione sul Brandeburgo affinché abbandonasse la lignite; tuttavia, ha 

deciso di non farlo.  

 

Il firmatario è inoltre rimasto sorpreso dalla reazione dei ministri-presidenti di entrambi i 

Länder, Sassonia e Brandeburgo, di fronte al piano della società svedese Vattenfall di vendere 

la società mineraria; ambedue si sono infatti recati in Svezia per chiedere il proseguimento 

delle attività estrattive nella regione al fine di salvaguardare anzitutto l'occupazione. Tuttavia, 

se paragonato ad altre industrie, il settore carboniero non è più la prima fonte di occupazione 

della regione.  

 

Un tempo la Germania era in prima linea nel settore delle energie rinnovabili; la legge tedesca 

in materia di fonti di energia rinnovabili, tuttavia, ha introdotto un'imposta pari a 2,5 

Cent/kWh per chiunque produca la propria energia rinnovabile e la usi per scopi personali. 

Tale norma ha provocato un arresto temporaneo dello sviluppo di qualsiasi nuova tecnologia 

nel settore, situazione che è particolarmente dannosa per le PMI. La LEAG non è più la 

principale azienda del Land del Brandeburgo. Attualmente il settore delle energie rinnovabili 

impiega 30 000 persone. I dati scientifici dimostrerebbero che è possibile ottenere un mix 

energetico composto per l'80 % da energie rinnovabili. Il Brandeburgo ha fissato i propri 

obiettivi climatici; tuttavia, secondo il parere di Axel Kruschat, tali obiettivi non saranno 

conseguibili a livello regionale. Per raggiungere tali obiettivi, e tenuto conto del fatto che il 

60 % delle emissioni di gas a effetto serra provengono dalla lignite, sarebbe necessario il 

totale abbandono dell'estrazione di tale minerale.  

 

Nel quadro della sua revisione della strategia energetica, il Brandeburgo ha commissionato 

una "relazione di previsione". Gli istituti scientifici che hanno partecipato allo studio hanno 

concordato in larga misura sul fatto che nella regione della Lusazia non si avrà alcun 

cambiamento strutturale prima del 2038 in ragione dell'abbandono graduale dell'attività di 

estrazione della lignite. Di fatto, i cambiamenti demografici risolveranno la situazione, senza 

che vi sia bisogno di ricorrere ad alcun licenziamento collettivo. Per quanto riguarda il 

cambiamento strutturale occorre aspettare la prossima generazione.  

 

In merito alla cooperazione tra la comunità soraba e le autorità e al futuro della comunità, Kell 

dichiara che il Consiglio per gli affari sorabi è semplicemente un organo consultivo, che non 

ha alcun diritto di veto e non detiene alcun vero potere, i cui membri operano su base 

volontaria e le cui disposizioni per l'elezione seguono una procedura estremamente 

democratica. Il Consiglio ha comunque sensibilizzato i cittadini su alcune questioni che 

interessano la minoranza e ha tentato di mitigare alcune decisioni del governo regionale, come 

ad esempio la frammentazione delle zone di insediamento, in seguito alla riforma 

amministrativa territoriale. 

Hannes Wilhelm Kell conferma che il Brandeburgo sostiene la formazione degli insegnanti 

per l'insegnamento della lingua soraba presso l'Università di Lipsia. Tuttavia, la dotazione di 

bilancio è stata limitata e non è sufficiente per raggiungere l'obiettivo di formare 100 

insegnanti con le competenze bilingui richieste, in linea con le esigenze dei prossimi 20 anni.  

 

15 febbraio 2018 

 

Riunione con i rappresentanti di Lausitz Energie Bergbau AG and Lausitz Energie 
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Kraftwerke AG (LEAG) e visita alla centrale elettrica Schwarze Pumpe 

 

Dopo una visita di un'ora alla centrale elettrica Schwarze Pumpe, Wolfgang Rolland tiene una 

presentazione sulla LEAG. Nella regione, la LEAG era un'azienda tradizionale e consolidata. 

In Lusazia le attività estrattive vantano una tradizione di oltre 150 anni. L'azienda è stata di 

proprietà della svedese Vattenfall per 12 anni (fino all'ottobre 2016) finché, un anno e mezzo 

fa, la Vattenfall ha deciso di eliminare l'estrazione di lignite dal proprio portafoglio. I due 

nuovi proprietari dell'azienda sono entrambi cechi: la EPH e la PPF. L'azienda possiede 

miniere di carbone nel Brandeburgo e in Sassonia, tre centrali elettriche in Lusazia, due unità 

a Lippendorf, nei pressi di Lipsia, due piccole centrali a gas e impianti per la lavorazione in 

loco. Secondo Rolland, la LEAG produce l'8 % dell'energia elettrica convenzionale generata 

in Germania, pari al 10 % circa di tutta l'energia elettrica usata nel paese. Il personale della 

LEAG ammonta oggi a 8 000 unità. La cessione della società agli investitori cechi non ha 

comportato alcuna perdita in termini occupazionali, bensì ha creato nuovi posti di lavoro. Nel 

2007 la Vattenfall aveva elaborato un piano a lungo termine fino al 2050; in ragione 

dell'evolversi del contesto politico, in seguito alla cessione, la LEAG ha fissato nuove soglie e 

nel marzo 2017 ha redatto un nuovo piano per la regione per i prossimi 25-30 anni, 

compiendo un chiaro passo indietro rispetto a quanto precedentemente programmato dalla 

Vattenfall. Due miniere che erano state programmate in precedenza non saranno costruite e le 

centrali elettriche di Jänschwalde e Nochten diminuiranno la loro produzione di carbone. Tra 

25-30 anni probabilmente non vi saranno più nuove miniere nelle regioni, né saranno costruite 

nuove centrali elettriche; ciò significa che di 25-30 anni sarà anche la durata stimata 

dell'operatività della società, durante la quale la società sarà ristrutturata assieme al suo 

personale. Rolland ritiene che tale periodo corrisponda anche al tempo di cui dispone la 

regione per programmare alternative all'estrazione di carbone, che ogni anno genera 1,4 

miliardi di euro. Nel periodo tra il 2020 e il 2023 in Germania si registrerà una carenza di 

energia convenzionale garantita; nel corso di tale periodo si registrerà un picco della domanda 

che costringerà il paese a importare energia elettrica dall'estero. Rolland sostiene altresì che la 

LEAG ha già conseguito gli obiettivi climatici fissati sia a livello nazionale che di UE.  

 

Alla domanda in merito all'eventualità della partecipazione della LEAG ai costi per il 

risanamento delle vecchie miniere di lignite, Rolland dichiara che nella regione esistono due 

aziende attive nel settore minerario: la LEAG e la LMBV. In seguito alla riunificazione del 

1990, gli oneri ambientali sono ricaduti sul governo federale tedesco. La LMBV, fondata nel 

1994, deve farsi carico delle vecchie strutture dell'ex RDT, di cui si è dovuta assumere la 

responsabilità territoriale. La LEAG è obbligata per legge a finanziare da sé i lavori di 

risanamento delle nuove miniere al termine delle attività di estrazione. Conformemente al 

diritto commerciale tedesco, la LEAG deve costituire riserve annuali ai fini del risanamento 

del territorio. I rappresentanti citano l'esempio di un'ex miniera gestita dalla LEAG nei pressi 

di Cottbus che è attualmente in fase di trasformazione in un lago; la LEAG si è fatta carico 

dell'intero costo dei lavori di risanamento, pari a 250 milioni di EUR. Thomas Penk ha 

aggiunto che le autorità del Brandeburgo e della Sassonia hanno elaborato piani generali per 

l'estrazione della lignite e per la relativa attuazione, che contengono informazioni sul tipo di 

superficie che deve essere sottoposta a risanamento a seconda del tipo di attività che vi si 

svolgeva prima dell'avvio delle attività di estrazione. I programmi quadro elaborati a livello 

inferiore hanno stabilito più nel dettaglio le disposizioni speciali di pianificazione, come ad 

esempio le tempistiche.  

 

L'on. Auken chiede i dati relativi alle emissioni di CO2 prodotte dalle attività della LEAG 
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connesse alla lignite. Rolland risponde che la LEAG ha già conseguito l'obiettivo fissato dalla 

Germania di ridurre le emissioni di CO2 del 40 % entro il 2020. Attualmente l'estrazione della 

lignite svolgerebbe un ruolo fondamentale nel mix energetico. La LEAG ha già dovuto 

comunicare i dati relativi alle emissioni, ivi comprese la concentrazione totale e la quantità 

assoluta, su base annuale al ministero dello Sviluppo rurale, dell'ambiente e dell'agricoltura 

del Brandeburgo. L'azienda mirerebbe a usare la lignite nel modo più efficace possibile e si 

dichiara a favore delle energie rinnovabili. Nei periodi in cui si produce abbastanza energia 

eolica, alcune unità delle centrali elettriche della LEAG sono perfino disattivate. La LEAG ha 

anche provato a istituire il sistema di cattura e stoccaggio del carbonio (CCS), purtroppo 

senza riuscirvi. In risposta alla domanda dell'on.  

 

Auken in merito alle misure adottate al fine di stabilizzare le zone a cui è vietato l'accesso, i 

rappresentanti della LEAG hanno ribadito che dal 1994 tali zone sono sottoposte al controllo 

della LMBV. Numerose miniere a cielo aperto dell'ex RDT sono state chiuse da un giorno 

all'altro senza che si procedesse a un'adeguata bonifica. Nel corso degli ultimi 10 anni la 

LMBV ha dovuto affrontare numerosi problemi causati dal degrado del suolo e ha subito 

alcune battute d'arresto. La LEAG ha tratto preziosi insegnamenti dall'esperienza della LMBV 

e ha provato a evitare che il risanamento delle sue miniere a cielo aperto comportasse simili 

conseguenze. La società modificherà quindi il sistema al fine di impedire l'accesso ai terreni. 

L'on.  

 

Auken chiede altresì conferma del fatto che l'onere della prova, in caso di danni alle 

abitazioni, ricade sul proprietario dell'abitazione. La LEAG ha confermato che, a norma del 

diritto tedesco, il proprietario della casa deve dimostrare che il danno è stato causato 

dall'attività mineraria. Ciò vale per le miniere a cielo aperto ed è il motivo per cui non vi sono 

abitazioni sopra le miniere, né alcun impatto diretto delle miniere. L'unico vero fattore di 

rischio che potrebbe causare danni sono le acque sotterranee. I danni non sarebbero quindi la 

regola, bensì un'eccezione.  

 

I rappresentanti della LEAG hanno inoltre menzionato l'accusa avanzata in merito allo 

spostamento dei punti di rilevamento e hanno spiegato che tali punti fanno parte del piano 

operativo e della procedura di concessione della licenza. L'azienda non sposterà tali punti e le 

accuse sono state oggetto di esame anche da parte delle autorità.  

 

Riunione con i rappresentanti di Lausitzer und Mitteldeutsche Bergbauverwaltungs-

gesellschaft mbH (LMBV GmbH) 

 

La riunione si apre con una presentazione tecnica molto esauriente da parte dei rappresentanti 

della LMBV, che offre una panoramica generale dell'azienda. Essi spiegano nel dettaglio le 

cause del problema dell'inquinamento su vasta scala del fiume Sprea e dei corsi d'acqua 

adiacenti, come evidenziato nella petizione n. 1012/2017, nonché le misure adottate 

dall'azienda al fine di risolvere il problema.  

 

La società è stata costituita nel 1994. I membri del personale sono 653 e lavorano in tre 

diversi siti. La zona di responsabilità della LMBV ha un'estensione pari a 1 310 km². Il 

proprietario della LMBV è la Repubblica federale di Germania, rappresentata dal ministero 

federale delle Finanze. La società è finanziata sulla base di un accordo tra il governo federale 

e quello regionale. Nei primi cinque anni della sua esistenza, la LMBV è stata responsabile 

dell'abbandono graduale delle miniere di lignite risalenti all'ex RDT. Tali miniere hanno 
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cessato l'attività nel 1999. Da allora la società concentra le proprie attività sul risanamento 

delle ex zone destinate all'estrazione di lignite, ad esempio la conversione del terreno a uso 

nuovo e costruttivo e il monitoraggio delle condizioni dei corpi idrici, sia in termini di 

quantità che di qualità. L'area su cui operano si estende da Görtlitz a Berlino. Il livello delle 

acque sotterranee è calato significativamente per diversi anni e l'acidità di alcuni laghi 

artificiali è ancora piuttosto elevata. Per il trattamento delle acque e al fine di aumentarne il 

valore di pH vengono utilizzate delle imbarcazioni. Oltre all'ossido di ferro, un altro elemento 

critico è rappresentato dalla concentrazione di solfato, il quale, anche se incolore e insapore, a 

concentrazioni troppo elevate può causare nausea.  

 

L'on. Auken chiede se vi sia ancora il rischio che l'estrazione della lignite in corso causi lo 

stesso problema. La LMBV conferma che le attività minerarie attuali potrebbero portare alla 

comparsa di problemi simili negli anni a venire; tuttavia, il problema della qualità dell'acqua a 

cui la LMBV è stata costretta a far fronte era dovuto alle miniere dell'ex RDT, che sono state 

dismesse e per le quali non era stata adottata alcuna misura volta a prevenire i problemi. Gli 

operatori attuali come la LEAG hanno il vantaggio di poter osservare le misure adottate dalla 

LMBV e prepararsi nei prossimi anni, al fine di evitare l'insorgere di problematiche simili. Un 

esempio è il fatto che la LEAG non pompi tutta l'acqua nel fiume Sprea, bensì la distribuisca 

in diversi corsi d'acqua. La LMBV ha inoltre cooperato strettamente con la LEAG per i 

progetti di ricerca, con la partecipazione finanziaria della LEAG.  

 

Inoltre, i rappresentanti hanno dichiarato di lavorare in stretta collaborazione con tutti i 

portatori di interessi, anche sostenendo le iniziative dei cittadini. La società organizza 

regolarmente consultazioni e si incontra con gli esperti in materia; inoltre, collabora con 

l'Università di tecnologia di Cottbus alla ricerca di possibili trattamenti, tra cui la calcitazione. 

La società è  membro dell'International Mine Water Association (Associazione internazionale 

delle miniere di miniera). L'associazione ha offerto l'opportunità di discutere l'approccio 

giusto per risolvere il problema. Lo scambio di opinioni ha evidenziato che nessuno è stato in 

grado di trovare metodi migliori. La LMBV opera in maniera particolarmente trasparente e 

carica tutti i documenti sulla propria pagina web. L'azienda partecipa altresì a diverse attività 

di pubbliche relazioni.  

 

In risposta alla domanda in merito al cofinanziamento, da parte della LEAG, delle misure 

della LMBV, dato che l'azienda ne trae vantaggio per il proprio futuro, i rappresentanti 

confermano nuovamente che l'operatore attuale è responsabile di qualsiasi danno causato 

dalle attività minerarie in corso. La LEAG ha cofinanziato numerosi progetti pilota e di 

ricerca, in collaborazione con la LMBV.  

 

I rappresentanti della LMBV hanno altresì spiegato di aver richiesto l'esenzione dai requisiti 

di cui alla direttiva quadro sulle acque, per quanto concerne la qualità dell'acqua dei fiumi, ma 

non per quella dei laghi artificiali. 

 

La LMBV ha altresì constatato che le strategie di bonifica volte a risanare il terreno messe in 

atto fino al 2010 non hanno saputo garantire la stabilità del terreno, anche a causa di un 

fenomeno geo-tecnologico. Nel 2011 è stato necessario chiudere l'accesso a 17 000 ettari di 

terreno a causa dell'instabilità. Dal 2011 la LMBV lavora intensamente sulla questione e ha 

istituito un consiglio consultivo al fine di trovare il modo di garantire la stabilità del terreno. 

La LEAG fa anch'essa parte del consiglio consultivo, in modo da essere in grado di reagire 

con maggiore rapidità al problema dell'instabilità del terreno. 
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Si fa inoltre riferimento al trattamento dei fanghi, evitando per quanto possibile la loro 

formazione, dovuta al trattamento in sito, nonché a un adeguato smaltimento e bonifica, 

considerando anche la possibilità di riutilizzare parte dei fanghi nella catena del valore. 

 

L'on. Auken chiede informazioni sulla qualità e la diversità dei terreni ricoltivati. In risposta, 

la LMBV conferma che la qualità del suolo sarebbe migliorata mediante la fertilizzazione. I 

terreni saranno ritrasformati in foreste, terreni agricoli e riserve naturali; alcune zone saranno 

lasciate a riposo affinché la natura se ne riappropri. Alcuni laghi acidi sono stati lasciati intatti 

al fine di osservarne gli sviluppi futuri. Uno studio del 2017 sullo sviluppo naturale delle ex 

regioni minerarie ha confermato che negli ultimi 20 anni alcune specie che erano scomparse 

hanno trovato un habitat adatto in questa zona.  

 

L'on. Csáky chiede qual è la percentuale della zona delle ex miniere che è stata risanata e il 

rappresentante della LMBV dichiara che, nonostante alcune sfide connesse alla stabilità, per 

quanto concerne il conseguimento di una sicurezza pubblica di base l'80 % dei lavori è stato 

completato. Il 10-15 % dei pozzi è stato completamente trasformato. Entro il 2030-2035 la 

ricoltivazione della zona sotto la responsabilità della LMBV sarà pressoché terminata; a quel 

punto occorrerà svolgere un monitoraggio a lungo termine. 

 

Riunione con il sindaco e i rappresentanti della città di Cottbus 

 

Il sindaco di Cottbus porge il benvenuto alla delegazione e presenta alcuni fatti relativi alla 

città. Cottbus è la seconda città più grande del Brandeburgo, conta 100 000 abitanti e il tasso 

di disoccupazione è del 6,3 % (rispetto a circa il 30 % degli anni '90 dello scorso secolo). 

Cottbus è altresì la più grande città bilingue tedesca e uno dei centri abitati più fortemente 

indebitati dell'ex RDT, con un debito che ammonta a 250 milioni di euro.  

 

Il sindaco inoltre conferma che al momento è in corso un ampio dibattito sulla situazione 

economica della città. L'estrazione della lignite è importante per la regione, dato che è il 

settore che offre i pochi lavori di alta qualità; tuttavia, non si può negare che un giorno le 

attività di estrazione della lignite cesseranno, sebbene la transizione richiederà del tempo. Ci 

sono voluti quasi 30 anni affinché il tasso di disoccupazione diminuisse considerevolmente. 

La stragrande maggioranza delle persone non ricoprirà più i ruoli per i quali è originariamente 

stata formata. Le preoccupazioni e i timori in merito alla dismissione delle attività estrattive 

devono essere presi sul serio; è necessario un approccio equilibrato che permetta di evitare 

uno sconvolgimento improvviso.  

 

Un'altra sfida è rappresentata dal fatto che il 4,3 % della popolazione del Brandeburgo vive a 

Cottbus e il 15 % dei rifugiati ospitati dal Land. La situazione ha portato alla nascita di 

conflitti tra la popolazione locale e, al fine di superare le tensioni, il sindaco ha invocato 

l'aiuto del governo regionale.  

 

Alla domanda circa le prospettive per la creazione di un futuro sostenibile, il sindaco  

risponde che al momento sono al vaglio i tipi di industria che potranno insediarsi nella 

regione. Presto la città vanterà uno dei più grandi laghi artificiali di tutta l'area, che prevede di 

sfruttare anche per scopi economici. Al momento è in corso di elaborazione uno studio sul 

potenziale delle pompe di calore ai fini della distribuzione di calore alle famiglie della città.  
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L'on. Csáky chiede al sindaco se i problemi di salute, quali il tumore ai polmoni o la bronchite 

cronica, fossero causati dall'industria dell'estrazione della lignite. Il sindaco afferma di non 

essere in grado di confermare le segnalazioni relative a tali patologie. Le buone misure di 

protezione adottate in seguito alla riunificazione hanno portato a miglioramenti nella 

protezione dell'ambiente e alla scomparsa dei rischi per la salute.  

 

L'on. Ždanoka chiede in merito all'uso della lingua locale. Anna Kossatz-Kosel conferma che 

la lingua soraba è a rischio e che la città e la regione hanno legami speciali con i propri vicini 

e attuano progetti di natura culturale e linguistica. Un esempio è rappresentato dai contatti con 

i musei, per esempio, di Zielona Góra, in Polonia, ma anche con altri, nella Repubblica ceca. 

La lingua è promossa anche dalla città stessa, dato che per alcune posizioni amministrative 

sono richieste competenze linguistiche specifiche in sorabo. Dal 2016, presso la scuola 

secondaria di basso sorabo lavora un coordinatore della gioventù. La città prova in diversi 

modi a permettere alle persone di usare e preservare la lingua soraba, in particolare come bene 

culturale, sebbene essa non sia stata un fattore di crescita per l'economia. Anna Kossatz-Kosel 

segnala che i libri di testo e i materiali per l'insegnamento in lingua soraba sono una questione 

molto importante, in particolare a livello di istruzione secondaria. La produzione di tali 

materiali è complicata anche in ragione del fatto che, a differenza di altre lingue regionali o 

minoritarie, la lingua soraba non ha patria. La possibilità di accedere ai vari programmi volti a 

tutelare le lingue regionali e minoritarie sarebbe ben accetta. La città ha raccolto firme in 

favore dell'iniziativa dei cittadini intitolata "Minority SafePack – Un milione di firme per la 

diversità in Europa".  

 

Inoltre, i giovani stanno assimilando la lingua soraba; alcuni la studiano all'Università di 

Lipsia. I bambini più piccoli possono essere iscritti a una delle due scuole materne sorabe 

della città. La percentuale dei madrelingua in queste scuole dell'infanzia è pari al 10 %.  

 

 

Riunione con il sindaco di Welzow e i rappresentanti di Proschim, distretto di Welzow 

 

Il sindaco procede a una presentazione sulla città di Welzow, che comprende alcuni dati 

pertinenti. La città conta 3 500 abitanti, è circondata da miniere a cielo aperto ed è afflitta 

dalle conseguenze dell'estrazione della lignite, quali l'inquinamento atmosferico e acustico. 

Nel 2009 il disavanzo pubblico della città ammontava a 3,9 milioni di euro. Dal 2007 i 

cittadini di Welzow esprimono preoccupazione per i piani dell'operatore di estrazione della 

lignite. La città ha sottoscritto un accordo quadro con l'ex operatore Vattenfall che prevedeva 

fondi specifici destinati a sostenere la comunità locale; l'accordo ha permesso il finanziamento 

di progetti d'infrastruttura che hanno avuto un enorme impatto sulla città. Il sindaco ha 

espresso l'auspicio di un maggiore impegno da parte dell'attuale gestore dell'estrazione di 

lignite, la LEAG, che per il 2018 aveva erogato 530 000 euro in fondi comunitari. Nel 2011 è 

stato dato un chiaro segnale riguardo alla necessità di un reinsediamento di parti del territorio 

della città, la quale ha iniziato a prepararsi al trasferimento sia all'interno che all'esterno dei 

suoi confini. Il sindaco ha confermato che il reinsediamento interessa tutti gli aspetti della vita 

quotidiana e che il suo impatto può essere solo parzialmente compensato.  

 

Successivamente, tre rappresentanti del distretto di Proschim rilasciano dichiarazioni in 

merito alla situazione dal loro punto di vista, raccontando esperienze personali inerenti alle 

attività di estrazione della lignite intorno alla città e alle sfide a cui devono far fronte oggi. 

Ribadiscono il danno arrecato all'ambiente dall'estrazione di lignite, come la perdita di vaste 
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aree di paesaggio, tra cui boschi e laghi naturali, nonché altre conseguenze negative, come 

l'impatto sociale dei reinsediamenti. Esprimono il parere secondo cui le decisioni adottate 

negli ultimi decenni, compresa l'esenzione da imposte per milioni di euro, erano intese a 

tutelare gli interessi delle attività di estrazione della lignite. I rappresentanti hanno chiesto un 

indennizzo adeguato. Respingono l'idea che la lignite sia efficiente sotto il profilo dei costi e 

difendono la fattibilità di un passaggio alle energie rinnovabili. Gran parte della lignite 

prodotta nella regione viene esportata nella Repubblica ceca. I rappresentanti hanno inoltre 

menzionato la mancanza di trasparenza in merito agli 1,7 miliardi di euro presumibilmente 

accantonati, ma non ancora impegnati, dalla LEAG. 

 

Riunione con l'amministratore delegato della Domowina Regionalverband Niederlausitz e.V. 

(associazione Domowina della bassa Lusazia) 

 

Marcus Koinzer, amministratore delegato dell'associazione Domowina della bassa Lusazia dal 

2015, dichiara che nel 2014 il Brandeburgo ha modificato la legge in materia di protezione 

della minoranza soraba/veneda. In conseguenza di tale modifica l'associazione Domowina è 

stata riconosciuta come l'organismo di rappresentanza degli interessi della minoranza. Vi è 

tuttavia ancora molto da fare per garantire che l'associazione Domowina sia consultata e 

ascoltata.  

 

Koinzer fornisce alcune informazioni sullo stato generale delle questioni che interessano i 

sorabi nel Brandeburgo: il numero di abitanti sorabi è ora molto più basso, rispetto al passato. 

Nel 1880 uno studioso ha visitato tutti i villaggi e valutato le capacità linguistiche delle 

persone: allora, nei villaggi limitrofi a Cottbus, tra il 90 e il 97 % dei residenti parlava sorabo. 

Tuttavia, dal 1981 la situazione è peggiorata per motivi politici. A partire dalla riunificazione 

del 1990 sono stati compiuti dei progressi, garantendo che la lingua soraba fosse insegnata in 

alcuni asili nido e scuole materne della regione. Ai tempi della RDT ciò era purtroppo 

impossibile. In quel periodo, per motivi politici e religiosi, la lingua è stata trascurata dalle 

famiglie, che non l'hanno più tramandata di genitore in figlio. Ciò ha portato all'attuale 

situazione in cui i nonni o i bisnonni hanno parlato la lingua con i loro nipoti, ma la 

generazione tra i nonni e i nipoti non la parla.  

 

Koinzer spiega che Domowina è un'organizzazione ombrello che racchiude varie associazioni 

regionali per un totale di 7 600 membri. La sua struttura è dovuta al fatto che nel 

Brandeburgo, ma anche nella Sassonia, risiedono sorabi che vivono in comuni diversi. 

Attualmente i membri della minoranza soraba sono 60 000: 40 000 in Sassonia e 20 000 nel 

Brandeburgo. La struttura interna dell'associazione è stata adattata al fine di garantire il 

mantenimento dei contatti tra coloro che difendono gli interessi dei sorabi e 

l'amministrazione. Nel 1991 le quattro associazioni regionali esistenti nel Brandeburgo sono 

state fuse per permettere loro di unire meglio le forze e parlare con una sola voce. 

L'associazione Domowina della bassa Lusazia era un'associazione registrata che apparteneva 

a una serie di organizzazioni ombrello. In ogni villaggio erano presenti gruppi appartenenti 

alla Domowina, che erano rappresentati giuridicamente dall'associazione regionale. Nel 2009 

l'associazione Domowina della bassa Lusazia era composta da 1 800 membri, mentre oggi ne 

conta oltre 2 400. Ciò dimostra che negli ultimi 10 anni il numero di persone associate è 

lentamente, ma gradualmente cresciuto, sebbene ciò non significhi necessariamente che il 

numero di persone che parlano il sorabo sia aumentato. Vi sono tuttavia molte più persone che 

si identificano come sorabe e che vogliono recuperare le loro tradizioni e origini sorabe, 

nonché esprimere la propria identità, aderendo all'associazione Domowina.  
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In risposta alla domanda in merito alle sfide legate alla digitalizzazione, Koinzer dichiara che 

la digitalizzazione rappresenta una vera opportunità per le lingue minoritarie, dato che le 

minoranze possono sfruttare le nuove tecnologie. I sorabi che sono disseminati in tutta la 

Germania per via degli studi, possono rimanere in contatto e comunicare in sorabo. Koinzer 

stesso, che ha studiato a Lipsia, aveva la possibilità di ascoltare la radio soraba per un'ora al 

giorno. Nel passato, il problema reale delle lingue minoritarie, in particolare quelle che non 

hanno avuto una patria, è stato che, ogniqualvolta sia stato sviluppato un nuovo tipo di media, 

le lingue minoritarie sono state prese in considerazione solo in una fase successiva, quando la 

tecnologia era già obsoleta. Questo è il caso dei DVD, e la comunità soraba deve far fronte 

allo stesso problema in diversi ambiti. Il Land della Sassonia ha attuato un programma di 

digitalizzazione dell'alto sorabo e, due anni fa, è stato finalmente messo a disposizione un 

programma di ortografia del sorabo. Tra le sfide figurano la questione dei diritti nonché la 

mancanza di risorse umane; inoltre, vi è il rischio che i giovani non siano a contatto diretto 

con la lingua.  

 

Koinzer sostiene che il progresso più importante è rappresentato dall'istituzione, nel 2015, di 

un ufficio presso il ministero della Scienza, della ricerca e della cultura che si occupa sia delle 

questioni religiose che di quelle inerenti ai sorabi/venedi. Avere la persona di contatto giusta 

al livello giusto, è stato un passo enorme nella direzione giusta, tanto più che la persona 

responsabile è molto proattiva.  

 

Nel 2016 il parlamento del Brandeburgo ha adottato un piano di misure volto a preservare la 

lingua soraba. Secondo Koinzer, alcune parti del piano sarebbero state ulteriormente affinate; 

tuttavia, egli dichiara anche che si tratta del primo piano nel suo genere e che con sufficiente 

buona volontà si possono conseguire grandi risultati. Alcune misure dispongono anche di 

risorse finanziarie. Le strutture per l'infanzia bilingui possono candidarsi a operare come 

istituti consultivi per le altre scuole dell'infanzia della zona, possono cooperare con loro e 

incoraggiare la produzione di materiale per l'insegnamento. Questa iniziativa specifica ha 

ricevuto un finanziamento annuo pari a 12 000 euro.  

 

La città di Cottbus rappresenta l'esempio migliore della bassa Lusazia per quanto concerne 

l'uso del sorabo nel settore pubblico: il 90-95% dei segnali stradali è bilingue. Tuttavia, il sig. 

Koinzer sottolinea che è importante considerare ogni ambito specifico della vita come 

ambiente linguistico. Egli cita l'esempio del giardino zoologico locale, dove il sorabo è stato 

ignorato e i cartelli riportano scritte in tedesco, inglese e polacco.  

 

In risposta alla domanda dell'on. Csáky in merito al modo in cui il sorabo si inserisce nel 

sistema didattico, Koinzer afferma che la scuola materna in lingua soraba, che è stata 

inaugurata a Cottbus nel 1998, ha rappresentato un grande passo in avanti. Tuttavia, nelle 

scuole, le materie che richiedono grandi quantità di comunicazione, come la storia, vengono 

insegnate solo in tedesco. Sei scuole primarie offrono piani di studio bilingui senza che vi sia 

però un approccio uniforme alle materie bilingui. Nelle scuole secondarie, varie materie sono 

insegnate in entrambe le lingue. Ciò è altresì dovuto alla disponibilità del personale docente. 

Vi è una mancanza di continuità nel sistema scolastico, continuità che è necessaria e 

porterebbe a una maggiore efficienza. Un'altra sfida è rappresentata dal materiale per 

l'insegnamento. Ci sono voluti fino a due anni per tradurre un libro di testo e, una volta 

pronto, parte dei contenuti era ormai già superata. Data la scarsità di materiale didattico 
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disponibile, gli insegnanti lo elaborano autonomamente su base volontaria, il che determina 

un pesante carico di lavoro. 

 

È stata posta una domanda sul modo in cui la generazione più giovane ha assimilato la lingua. 

La generazione più anziana parla ancora sorabo in casa sebbene incontri delle difficoltà a 

comunicare con la generazione più giovane, dato che la lingua insegnata nelle scuole è 

leggermente diversa. Nel caso della lingua più arcaica parlata in casa è possibile riconoscere 

con facilità il villaggio da cui proviene una persona. Ma per tutelare e rivitalizzare la lingua 

occorre trovare un dialetto uniforme. Il sig. Koinzer conferma che questa idea sta 

raccogliendo un consenso sempre più ampio. Sono sempre di più i giovani che, al termine 

degli studi, desiderano impegnarsi a favore della lingua. L'hanno studiata e hanno partecipato 

alle attività della Domowina, nel cui consiglio di amministrazione vi sono numerosi giovani 

rappresentanti. Si tratta di una generazione sempre più consapevole della lingua. 

 

Nel 2007 è stato sottoscritto un accordo tra la Domowina e l'allora operatore delle attività di 

estrazione della lignite, la Vattenfall, per fare in modo che chiunque traesse profitto dall'uso 

delle materie prime della regione si facesse carico anche delle questioni culturali e sociali, 

soprattutto quando la distruzione dei villaggi ha avuto un impatto sulla cultura. L'operatore 

attuale ha rinnovato l'accordo e il governo regionale ha deciso che il proprietario delle miniere 

deve essere responsabile nei confronti della comunità soraba. Si auspica gli l'impegno sia 

mantenuto e che il governo monitori fino a quale punto gli impegni siano rispettati. 

L'associazione incontra due volte all'anno i rappresentanti della LEAG per discutere le 

questioni rilevanti. Tali dialoghi sono stati difficoltosi e talvolta deprimenti, tuttavia offrono 

l'opportunità per un sincero scambio di idee. 

 

Riunione con Andreas Stahlberg, esperto e consulente per le questioni correlate all'attività 

mineraria presso il comune di Schenkendöbern 

 

Andreas Stahlberg lavora a Schenkendöbern, una piccola comunità situata sul versante 

tedesco del confine con la Polonia, ed è altresì membro dell'assemblea locale distrettuale e 

della commissione per l'estrazione della lignite del Brandeburgo. 

 

Nella sua presentazione si concentra sul modo in cui sono state attuate le direttive dell'UE in 

relazione alle attività minerarie. 

 

La comunità di Schenkendöbern è composta da 16 villaggi per un'estensione totale di 214 km² 

e rappresenta il 77° comune della Germania per estensione, con una popolazione di solo 3700 

abitanti. Le attività principali sono l'agricoltura e la silvicoltura. Importanti sono anche 

numerosi beni naturali di alto livello e il turismo sostenibile. Il comune di Schenkendöbern è 

contrario all'attività estrattiva. Nel 2007 il consiglio comunale ha adottato una risoluzione 

nella quale dichiarava che avrebbe fatto tutto il possibile per impedire qualsiasi attività 

mineraria futura nel proprio territorio. L'impegno è stato confermato nel 2014.  

 

La miniera a cielo aperto di Jänschwalde, attiva a partire dal 1976, sconfina nel territorio 

comunale. Nel 2002 è stato concordato un piano regionale sulla lignite e, secondo le ultime 

informazioni provenienti dall'azienda, la miniera di Jänschwalde sarà dismessa nel 2023. La 

legislazione dell'UE prevede la realizzazione di valutazioni ambientali strategiche (VAS) per i 

piani e i programmi, ivi compresi i piani inerenti alla lignite. Tuttavia, al momento 
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dell'elaborazione del piano regionale sulla lignite, la direttiva sulla VAS non era ancora stata 

recepita nell'ordinamento nazionale.  

 

Nel settembre 2007 i residenti del comune hanno sentito alla radio che la Vattenfall aveva in 

programma lo scavo di un nuovo pozzo, la cui fase di pianificazione sarebbe dovuta durare 

fino al 2017. Nel marzo 2017 i residenti hanno appreso dalla LEAG che il piano non sarebbe 

più stato attuato; nel settembre 2017 il piano è stato ufficialmente abbandonato. Ciò ha 

significato dieci anni di lotta per tre villaggi che sarebbero stati trasferiti a causa 

dell'attuazione del piano e per cinque villaggi limitrofi, che ne sarebbero stati interessati, per 

un totale di oltre 900 abitanti, che avrebbero dovuto essere reinsediati. Il piano obbligatorio 

sulla lignite per la miniera in programma avrebbe richiesto una valutazione ambientale 

strategica. Il comune ha condotto un'intensa campagna e, secondo Andreas Stahlberg, 

l'impegno profuso è stato uno dei motivi alla base della decisione di sospendere il piano. 

 

Un altro problema sorto nelle immediate vicinanze del comune è rappresentato dalla 

pianificazione di una vasta operazione estrattiva da parte della società polacca PGE, in parte 

di proprietà statale, nella comunità limitrofa di Gubin, sul versante polacco. 15-16 villaggi 

con più di 2 500 abitanti sarebbero stati interessati dal reinsediamento, nell'ambito di tale 

piano. Per mettere in pratica il piano, nel 2011 le autorità regionali polacche interessate hanno 

concordato un piano di sviluppo. La realizzazione di una valutazione d'impatto strategica era 

necessaria in ragione degli impatti transfrontalieri dell'operazione programmata, ad esempio 

sui livelli delle acque sotterranee. Il comune di Schenkendöbern ha preso parte alla 

consultazione transfrontaliera. Parallelamente, nel 2015-2016 la società mineraria polacca ha 

svolto una consultazione transfrontaliera nel quadro della procedura di valutazione d'impatto 

ambientale (VIA). Il comune, a causa dell'enorme impatto atteso nei suoi confronti, ha 

nuovamente fatto sentire la propria voce. Secondo Stahlberg, ancora una volta grazie 

all'impegno del comune, la domanda è stata archiviata nel 2016 su richiesta dell'operatore 

della miniera; tuttavia, i piani dovevano essere presentati nuovamente nel primo trimestre del 

2019. 

 

Stahlberg risponde altresì alla domanda in merito a quali siano gli effetti della miniera attiva 

di Jänschwalde sul comune di Schenkendöbern. La miniera ha influito sul livello delle acque 

sotterranee, che è diminuito. È stata ufficialmente tracciata una "linea di influenza delle 

attività estrattive" sulla base di un abbassamento di 2 m del livello delle acque sotterranee. 

Nelle numerose superfici boschive e palustri che rientrano nelle zone protette di Natura 2000, 

qualsiasi cambiamento delle superfici freatiche, anche di soli pochi centimetri, può avere 

conseguenze drammatiche. Stahlberg sottolinea che in queste zone la siccità si sta 

intensificando, con ripercussioni sulla ricca biodiversità. Parti della zona sono protette dalla 

direttiva Uccelli. Stahlberg cita alcuni esempi dettagliati in merito all'impatto su alcuni laghi, 

situati all'interno e all'esterno della linea di influenza delle attività estrattive, tra cui figura 

anche il Pastlingsee. Egli sottolinea inoltre che le autorità hanno rifiutato la proposta di 

commissionare uno studio per valutare la relazione di interdipendenza.  

 

La questione della responsabilità è stata discussa a porte chiuse dall'operatore della miniera e 

dalle autorità minerarie e ambientali. Le persone interessate e il comune, in qualità di 

proprietario della zona, non hanno avuto alcuna voce in capitolo, per non parlare dell'opinione 

pubblica. Secondo Stahlberg, il fatto che nel marzo 2017 il ministero dello Sviluppo rurale, 

dell'ambiente e dell'agricoltura abbia rilevato che le attività di estrazione della lignite avevano 

avuto gravi ripercussioni su uno dei laghi, ha rappresentato un segnale positivo. Tuttavia, non 
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è ancora previsto alcun requisito normativo sugli obblighi da imporre all'operatore della 

miniera, né sulla chiara responsabilità da attribuirgli, in quanto l'autorità mineraria sostiene 

che il livello esatto di responsabilità sia ancora da definire.  

 

Altro problema, per il comune, è l'abbandono del progetto per la miniera a cielo aperto di 

Jänschwalde. Il piano legale per l'estrazione della lignite prevedeva la realizzazione di un 

grande lago artificiale nella zona, mentre una nuova proposta avanzata per la bonifica del 

territorio ne prevedeva addirittura tre. Il comune di Schenkendöbern ha pensato che si 

trattasse di un cambiamento considerevole, che il piano inerente all'estrazione della lignite 

andasse modificato e che fosse necessaria una valutazione d'impatto ambientale. Per gli 

abitanti della zona, il carattere del paesaggio è importante, che si tratti di laghi o boschi. 

Tuttavia, l'autorità di pianificazione statale di Berlino/Brandeburgo ha escluso questo tipo 

d'interpretazione e ha provato ad attuare il piano in maniera differente, in modo da evitare di 

dover effettuare la valutazione d'impatto ambientale. L'argomentazione addotta a sostegno di 

tale decisione è che la superficie non è cambiata. Stahlberg è dell'idea che vi sia un conflitto 

di interessi, dato che l'autorità mineraria opera sotto la responsabilità del ministero 

dell'Economia e dell'energia. Al fine di non compromettere i propri interessi economici, il 

governo del Brandeburgo intendeva evitare procedure d'infrazione e ignorare quindi la 

questione. 

 

Per quanto concerne la questione dell'accesso ai dati, Stahlberg dichiara che tutti i dati 

obbligatori sono disponibili. Tali dati, tuttavia, spesso mancavano di dettagli. Dati ambientali 

obbligatori, ma non dettagliati, possono essere forniti solo dalla società mineraria, non 

dall'autorità. Il governo regionale avrebbe potuto richiedere i dati e renderli disponibili, ma 

non l'ha purtroppo fatto. I requisiti obbligatori sui dati concernenti l'operatore sono stati 

forniti dall'autorità mineraria. 

 

16 febbraio 2018 

 

Riunione con i rappresentanti del Niedersorbisches Gymnasium (scuola secondaria di basso 

sorabo) a Cottbus 

 

La delegazione è accolta dagli studenti, che indossano abiti tradizionali e offrono pane e sale, 

nonché dal coro della scuola, che ha intona alcune canzoni sorabe. La preside, Anke Hille-

Sickert, presenta brevemente l'istituto, una scuola secondaria speciale di basso sorabo. Gli 

studenti iniziano l'apprendimento del basso sorabo fin dal primo giorno. Alcuni non 

conoscono una parola di sorabo, alcuni l'hanno imparato nella scuola primaria, altri l'hanno 

imparato a partire dalla scuola materna e sono quindi bilingui.  

 

Gli studenti sono suddivisi in classi e gruppi diversi a seconda della loro conoscenza 

pregressa. Le materie insegnate in sorabo sono numerose; gli insegnanti ricevono una 

formazione apposita che li prepara a un insegnamento qualificato a livello di istruzione 

secondaria. Non è semplice trovare insegnanti sufficientemente adeguati e qualificati 

all'insegnamento bilingue per gli ultimi anni dell'istruzione secondaria. L'istituto organizza 

una vasta gamma di attività culturali in sorabo/venedo, quali il coro, i gruppi di ballo, il teatro 

e le bande scolastiche. La Fondazione per i sorabi contribuisce al finanziamento delle attività; 

per esempio, il direttore del coro è stato messo a disposizione dell'istituto dalla Fondazione, 

ubicata a Bautzen.  
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La preside menziona un progetto Erasmus+ a cui l'istituto ha preso parte e che era incentrato 

sulla cultura regionale e le comunità minoritarie. Gli alunni hanno intrattenuto conversazioni 

interessanti con il partner norvegese proveniente dalla comunità Sámi sulle opzioni 

disponibili per la partecipazione delle minoranze in diversi Stati europei. Gli studenti della 

scuola secondaria di basso sorabo si considerano cittadini poliedrici. Sono orgogliosi di essere 

europei, ma anche cittadini del mondo, nonché tedeschi provenienti dal Brandeburgo e 

appartenenti al popolo dei sorabi. Il loro senso d'identità è particolarmente variegato e 

rappresenta una ricchezza. Gli alunni imparano a plasmare il proprio futuro e porteranno con 

sé le proprie competenze quando faranno ritorno ai loro villaggi, dove potranno svolgere un 

ruolo proattivo. 

 

Alla riunione partecipano la sig.ra Komolka, responsabile della conferenza scolastica, il sig. 

Geis, in qualità di insegnante, la sig.ra Voskamp, rappresentante dell'associazione dei genitori, 

e gli studenti Dennis Groth e Maja Schramm. Tutti si presentano brevemente.  

 

Anke Hille-Sickert esprime la difficoltà di motivare le persone a imparare il sorabo in ragione 

del fatto che si tratta di una lingua minoritaria senza patria. L'apprendimento della lingua 

comporta compiti e lavoro aggiuntivi, anche a causa della carenza di materiale didattico 

standard aggiornato. La motivazione dipende in larga misura dalla promozione della cultura 

soraba nella scuola primaria. In questo senso, Hille-Sickert non è particolarmente soddisfatta. 

Il sistema di istruzione diversificato ha offerto molte alternative, ed è per questo motivo che la 

scuola secondaria di basso sorabo ha dovuto pubblicizzare i propri servizi. La scuola si è 

spesso sentita molto isolata e non sostenuta dalle autorità statali. Essa non è stata sempre in 

grado di attrarre il numero minimo di 25 studenti richiesto perché una classe possa essere 

considerata valida. Attualmente, nelle classi superiori alcune delle principali materie non 

possono essere insegnate in sorabo. Secondo Hille-Sickert, è essenziale garantire la continuità 

dell'insegnamento in lingua soraba dalla scuola materna fino alla fine della scuola secondaria. 

 

Maja Schramm sottolinea l'importanza di imparare il sorabo e di fare ritorno alle proprie 

origini. La sua famiglia è orgogliosa di lei perché ha imparato il sorabo. I bambini possono 

comunicare con i nonni nella loro lingua materna e cantare le stesse canzoni. In questo modo 

è stato possibile rivitalizzare una cultura che si era persa per una generazione, nel corso di 

decenni di tendenza all'assimilazione, che aveva caratterizzato l'ex RDT. Oggi, sta rinascendo 

l'orgoglio di identificarsi come sorabo e parlare la lingua tra coloro che la riscoprono. La 

conoscenza del sorabo aprirà altresì le porte verso la Polonia e la Repubblica ceca. 

 

L'on. Auken sostiene che imparare la lingua soraba non dovrebbe essere un atto di nostalgia e 

che occorre anche una modernizzazione. I rappresentanti dichiarano di aver cercato di 

mantenere in vita le tradizioni, ad esempio indossando i costumi tradizionali. Tuttavia, vi sono 

anche segnali di modernizzazione, quali i gruppi rock e pop che fanno rivivere le tradizioni 

suonando strumenti tradizionali sorabi per canzoni moderne. La modernizzazione e lo 

sviluppo avverranno anche mediante i social media; le piattaforme online sono già utilizzate 

per inviare messaggi in sorabo.  

 

I rappresentanti sollevano anche la questione del regolamento della scuola soraba/veneda, 

attualmente in fase di discussione a livello ministeriale. Si rammaricano del fatto che le 

disposizioni in materia di istruzione in esso contenute siano state decise e imposte senza 

alcuna consultazione. Sulla base dell'ultimo progetto, redatto dal ministero della Scienza, 

della ricerca e della cultura nell'ottobre dell'anno scorso, solo gli alunni con conoscenza 
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pregressa del sorabo potranno iscriversi a tali scuole; tuttavia, una percentuale compresa tra il 

60 e l'80 % dei potenziali studenti non ha tale conoscenza e non sarà più in grado di accedere 

all'insegnamento della lingua soraba. L'adozione di tale progetto di regolamento avrebbe un 

impatto considerevole sulla scuola secondaria di basso sorabo e costituisce una vera minaccia 

per la lingua soraba. Ai genitori dovrebbe essere garantito che i loro figli potranno accedere 

all'istruzione in sorabo.   

 

Secondo la sig.ra Komolka, il futuro della lingua dipende dal futuro dei suoi studenti. Il modo 

migliore per imparare una lingua è utilizzarla per l'apprendimento di diverse materie e non 

solo impararla come lingua straniera. L'apprendimento del sorabo come lingua straniera, 

spesso all'esterno del curriculum standard, è considerato un peso o un ostacolo 

all'apprendimento di altre lingue straniere, e questa competizione limita il potenziale interesse 

dei bambini e dei genitori. Servono prospettive per il futuro, in modo che i ragazzi possano 

mantenere la conoscenza della lingua. Un'altra questione importante è la mancanza di attività 

di svago per i ragazzi più grandi; gli adolescenti devono avere l'opportunità di usare la lingua 

al di fuori della scuola, poiché l'apprendimento tra pari è fondamentale. I rappresentanti 

affermano che vorrebbero che il sorabo fosse maggiormente usato nell'ambito dei servizi 

pubblici, ad esempio attraverso una discriminazione positiva nel settore. Allo stato attuale non 

vi è alcuna prospettiva concreta di poter utilizzare il sorabo a livello professionale, cosa che 

non incoraggia i giovani a impararlo. Ottanta diplomati dell'anno in corso parlano sorabo 

fluentemente; solo pochi però possono avere una qualche prospettiva professionale nella 

regione. Se l'estrazione di lignite ha avuto un impatto negativo sulla comunità soraba, la 

sopravvivenza della sua lingua è legata alla modernizzazione della regione. 

 

Riunione con Torsten Mack, presidente del Consiglio per gli affari sorabi e venedi del 

Brandeburgo 

 

Torsten Mack si presenta come presidente del Consiglio per gli affari sorabi e venedi del 

Brandeburgo. Il consiglio svolge una funzione consultiva e controlla tutti i progetti e le 

proposte trattati dal parlamento regionale per valutare se abbiano un impatto sulla comunità 

soraba. L'articolo 25 della Costituzione del Brandeburgo sancisce i diritti del popolo sorabo 

nel Land del Brandeburgo e stabilisce chiaramente il diritto alla tutela e al mantenimento 

dell'identità soraba/veneda e della relativa zona di abitazione. Secondo Mack, la comunità 

soraba è stata colpita gravemente dall'estrazione della lignite. 150 villaggi della minoranza 

sono andati perduti a causa delle attività minerarie, molti dei quali erano centri della lingua e 

della cultura sorabe. La minoranza non può permettersi di perderne altri. Egli è dell'idea che 

gli interessi dei sorabi siano considerati solo in maniera marginale nell'attuale piano inerente 

all'estrazione della lignite. L'articolo 25 rappresenta un vincolo costituzionale ed è molto 

importante nella gerarchia giuridica. A norma della costituzione, devono essere valutati 

diversi diritti e obblighi. Mack tuttavia ritiene che la valutazione degli interessi e degli 

obblighi non sia stata effettuata correttamente nel piano inerente all'estrazione della lignite 

redatto dal governo. 

 

L'Unione europea ha indirettamente contribuito alla questione, quando lo scorso mese le 

autorità statali hanno presentato la relazione sui sorabi/venedi, facendo riferimento all'UE e a 

raccomandazioni che non erano state pienamente attuate. Si è trattato di un approccio 

particolarmente critico, che ha mostrato quanto lavoro resti ancora da svolgere. Inoltre, Mack 

conferma che a un certo punto i combustibili fossili si esauriranno e l'industria dovrà essere 

dismessa. Alcune delle imprese attive nell'estrazione della lignite stanno già registrando 
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risultati in negativo. Nella regione dovrà pertanto avvenire un cambiamento strutturale e 

qualsiasi possibile sconvolgimento sociale che ne derivi dovrà essere ammortizzato. È altresì 

necessario stabilire una data obiettivo per la dismissione dell'estrazione della lignite. 

 

Uno sguardo ai negoziati allora in corso per un nuovo accordo di coalizione a livello federale 

dà l'impressione che la Germania stia tornando indietro nel tempo. Molti degli obiettivi 

relativi ai cambiamenti climatici che erano stati precedentemente stabiliti sono stati ridotti o 

addirittura eliminati. Torsten Mack è dell'idea che alcuni partiti a livello federale 

semplicemente sostengano l'industria dell'estrazione di lignite, a prescindere dalle motivazioni 

economiche razionali che invece la scoraggerebbero. A suo parere, è stato probabilmente a 

causa dell'esito dei negoziati per la coalizione in Germania che la LEAG ha deciso di 

ampliare la miniera a cielo aperto di Welzow II, che avrà ripercussioni per la comunità soraba 

di Proschim. L'estrazione della lignite non sarà più economicamente sostenibile e le attività 

minerarie a cielo aperto non sono una tecnologia moderna.  

 

L'on. Zdanoka fa riferimento alla lettera di risposta inviata dal ministro Ulrike Gutheil nel 

gennaio 2017 in cui si respingono, in linea di principio, tutte le accuse formulate nella 

petizione n. 07/9/2015. Mack ritiene che il ministro Gutheil avesse ragione in merito alla 

lingua soraba e allo sviluppo culturale, essendo anche lei molto attiva e impegnata nell'ambito 

dei diritti della minoranza soraba. Lo sviluppo socioeconomico della regione della Lusazia e 

l'inquinamento del fiume Sprea e delle acque adiacenti sono una questione diversa. L'acqua 

era di colore rosso da anni, ma solo quando ha iniziato a scorrere nella riserva naturale della 

foresta della Sprea, le autorità regionali hanno cominciato a interessarsene. La questione della 

contaminazione dell'acqua potabile a Berlino e la richiesta di pulizia della stessa hanno 

dovuto essere prese sul serio. Mack non concorda con la risposta fornita nella lettera dal 

ministro Gutheil a tal proposito.   

 

In risposta alla domanda dell'on. Zdanoka circa la legittimità delle attività di estrazione della 

lignite, Mack cita l'articolo 25 della Costituzione e il reclamo ufficiale presentato dalla 

comunità di Horno in cui i reclamanti chiedono se tale articolo costituisca un fondamento 

giuridico sulla cui base evitare la demolizione dell'insediamento. Al tempo, l'articolo 25 era 

stato interpretato in maniera meno rigida di quanto non suggerisse la formulazione 

dell'articolo stesso; di conseguenza, la Costituzione è stata declassata e si è potuto procedere 

con la demolizione del villaggio di Horno. Occorre tenere conto di questo aspetto. Il parere 

personale di Mack è che i piani inerenti all'estrazione della lignite non siano totalmente 

legittimi, dato che l'obiettivo costituzionale non è stato rispettato appieno.  

 

L'on. Csáky fa riferimento alla riunione con il sindaco di Welzow e con i rappresentanti di 

Proschim, durante la quale è risultato evidente come quella dell'estrazione della lignite sia una 

questione particolarmente sensibile. In questa e in altre riunioni sono state sostenute diverse 

posizioni in merito a come proseguire le attività e all'eventualità di aprire nuove miniere. 

L'on. Csáky chiede il parere personale di Torsten Mack e il parere del consiglio.  

 

Mack dichiara che gli abitanti di Proschim sono pronti all'eventuale distruzione del villaggio, 

a prescindere dal fatto che sia considerato un insediamento sorabo o meno. L'operatore della 

miniera possiede metà del villaggio, mentre l'altra metà dei residenti usa il terreno come fonte 

di sostentamento da centinaia di anni, raccogliendone ogni frutto. Dal punto di vista 

dell'energia elettrica, il villaggio può essere autosufficiente. L'idea di distruggerlo è un grave 

errore politico che trasmetterebbe dei segnali sbagliati. Nel villaggio vive anche un'elevata 
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percentuale di persone di etnia soraba, che vuole ridare vita alla lingua. L'idea che la comunità 

potrebbe scomparire a causa dell'estrazione di lignite è percepita come una grande minaccia.  

 

È stato necessario considerare se la lignite fosse ancora necessaria, in quanto era evidente che 

la tecnologia non era più redditizia. Nemmeno la società principale vi nutre ormai alcun 

interesse di natura economica e sta già riducendo le sue attività e la sua produzione. Di 

conseguenza, sono stati apportati dei tagli ai piani per la miniera a cielo aperto di Jänschwalde 

Nord. L'unica centrale elettrica che rimarrà attiva è quella di Schwarze Pumpe. Tenendo conto 

delle prospettive future e del ciclo di vita di questa centrale elettrica, occorre pensare ai 

combustibili e a evitare la costruzione di altre miniere a cielo aperto. Il reinsediamento di 

Proschim significherebbe la perdita dei posti di lavoro sostenibili creati sulla base del 

cambiamento strutturale. 

4. Nuovi sviluppi politici successivi dal periodo della visita di accertamento 

Uno dei punti dell'accordo di coalizione tedesco sottoscritto il 12 marzo 2018 prevede 

l'istituzione di una commissione per la crescita, il cambiamento strutturale e l'occupazione. 

L'obiettivo della commissione è quello di sviluppare un piano d'azione fino alla fine del 2018. 

Il piano comprenderà idee per un abbandono progressivo della produzione di energia elettrica 

dal carbone con una scadenza concreta, nonché le misure giuridiche, economiche e sociali 

necessarie per il cambiamento strutturale. Sarà istituito un fondo a livello federale, al fine di 

sostenere finanziariamente le regioni interessate. La commissione è composta da quattro 

presidenti e 24 membri; anche i membri del Bundestag tedesco e i rappresentanti degli Stati 

tedeschi partecipano alle riunioni. La commissione si è riunita per la prima volta il 26 giugno 

2018.  

5. Conclusioni e raccomandazioni 

La questione dell'estrazione di lignite nella regione della Lusazia è un tema di grande 

importanza e complessità, che ha un grande impatto sull'ambiente e sui cittadini della regione, 

ivi compresa la comunità soraba.  

Nonostante i dialoghi in corso a Potsdam con i rappresentanti dei tre ministeri del Land del 

Brandeburgo coinvolti in tutte le tematiche riportate nelle petizioni, alcune questioni restano 

tuttora irrisolte. La delegazione giunge alla conclusione di dover esaminare il modo in cui il 

governo federale concepisce il futuro della tecnologia relativa all'estrazione della lignite in 

entrambi i Land, il Brandeburgo e la Sassonia.  

La delegazione apprende che l'estrazione della lignite vanta una lunga storia in Lusazia ed è 

giunta alla conclusione che manca una chiara strategia per la ristrutturazione economica della 

regione, a seguito della dismissione della lignite. Vi è un urgente bisogno di misure concrete a 

favore dello sviluppo regionale.  

In generale, l'estrazione della lignite non è la tecnologia più moderna; durante la visita è 

risultato evidente che essa ha un grave impatto sull'ambiente (distruzione del paesaggio, 

inquinamento dell'acqua e dell'aria). L'industria dell'estrazione della lignite, a causa delle sue 

emissioni di CO2, è uno dei fattori che rendono più difficoltoso per la Germania conseguire i 

propri obiettivi di riduzione delle emissioni.  
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La situazione della minoranza soraba nella regione della Lusazia è altresì un tema di grande 

importanza e complessità. La lingua e la cultura della minoranza sono particolarmente 

rilevanti ai fini delle caratteristiche della regione della Lusazia e della diversità culturale 

all'interno dell'Unione europea. Tuttavia, i sorabi incontrano minacce dirette alla loro identità 

culturale e temono che il proseguimento delle attività di estrazione della lignite rappresenti un 

rischio per il loro futuro. La comunità soraba è preoccupata, tra l'altro, dal reinsediamento, 

dalla perdita di terreno, dall'assenza di superfici coltivate e dall'elevato inquinamento 

ambientale.  

È responsabilità dei portatori di interessi a tutti i livelli sostenere la comunità soraba. La 

delegazione accoglie con favore gli sforzi profusi dalle autorità al fine di coinvolgere la 

comunità nel processo decisionale, ad esempio mediante il Consiglio per gli affari sorabi. 

Anche la nomina di rappresentanti sorabi a livello locale nei comuni nei quali è presente una 

comunità soraba rappresenta un passo avanti nella giusta direzione. 

La mancanza di comunicazione tra le autorità statali e le ONG e gli altri portatori di interessi è 

una questione che desta grande preoccupazione. Le autorità non comunicano apertamente i 

dati pertinenti, in particolare le informazioni di tipo ambientale previste dalla legislazione 

europea. Per quanto concerne l'inquinamento del fiume Sprea, le autorità dovrebbero adottare 

misure volte a migliorare la qualità dell'acqua e a monitorare i livelli di inquinamento.  

Alla luce delle risultanze di cui sopra, la commissione per le petizioni formula le seguenti 

raccomandazioni alle autorità nazionali competenti e alla Commissione: 

1. rileva che la questione dell'estrazione della lignite è particolarmente complessa e sensibile 

e che essa ha un enorme impatto sull'ambiente della regione della Lusazia e sulla vita dei 

suoi cittadini, in particolare sulle persone interessate direttamente dalle miniere a cielo 

aperto, a seguito dei piani di reinsediamento; 

2. Prende atto della conclusione comune raggiunta da tutte le parti interessate, secondo cui 

occorre porre fine all'estrazione legata alla lignite e alla sua utilizzazione nelle centrali 

elettriche; prende atto altresì della volontà delle autorità di evitare un cambiamento 

dirompente che generi uno shock socioeconomico; è tuttavia preoccupata per la mancanza 

di un piano dettagliato per avviare la richiesta eliminazione graduale di questa tecnologia 

e la sua sostituzione con alternative più pulite, come l'energia da fonti rinnovabili, che 

possano generare posti di lavoro altamente qualificati; ritiene che l'accento dovrebbe 

essere posto sia sulla lotta al cambiamento climatico sia sulla crescita e l'occupazione, al 

fine di stimolare nuove opportunità di occupazione nel settore dell'energia e investimenti 

nelle tecnologie moderne; 

3. sottolinea il ruolo importante della nuova piattaforma della Commissione europea per le 

regioni carbonifere in transizione, lanciata di recente, che dovrebbe aiutare le regioni con 

attività di estrazione del carbone a identificare, sviluppare e attuare progetti che abbiano il 

potenziale per avviare una vera e propria trasformazione economica e tecnologica e 

consentire un dialogo multilaterale sul quadro strategico e sui regolamenti; 

4. richiede informazioni al governo federale in merito ai compiti e alle responsabilità della 

nuova commissione per l'estrazione della lignite; richiama l'attenzione delle autorità 

nazionali e regionali interessate sull'importanza di una chiara tabella di marcia per la 

dismissione dell'industria dell'estrazione della lignite e di un piano concreto con misure 

alternative specifiche per superare le sfide del cambiamento strutturale, necessario nella 
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regione della Lusazia; ritiene che la data del 2040 sia troppo tardiva per raggiungere gli 

obiettivi di riduzione delle emissioni ed evitare il ripetersi di uno shock socioeconomico 

nella regione, e sottolinea che il processo di graduale eliminazione deve iniziare 

immediatamente; 

5. osserva che l'estrazione di carbone non rappresenta più un'industria essenziale per lo 

sviluppo della Lusazia; sottolinea che l'estrazione del carbone non ha un futuro in Europa, 

visto il suo impatto ambientale diretto sul clima e sull'utilizzo dei terreni, l'inquinamento 

dell'aria, acustico e dell'acqua, come nel caso della Lusazia, con gli ossidi di ferro e il 

solfato, sia nelle acque superficiali che nei corpi idrici sotterranei, e l'ulteriore grave 

inquinamento su vasta scala e i rischi per la salute pubblica in relazione a tali questioni; 

6. suggerisce che tutte le miniere di carbone a cielo aperto e le centrali a carbone siano 

chiuse quanto prima possibile, prima del 2040; chiede che qualsiasi finanziamento 

pubblico diretto o indiretto per tali attività sia interrotto immediatamente e riorientato 

direttamente a favore di fonti energetiche rinnovabili sostenibili e delle transizioni 

necessarie, anche dei posti di lavoro e comunità interessati; ritiene che i fondi dell'UE 

dovrebbero essere destinati al sostegno di sforzi di transizione concreti; 

7. esorta le autorità a livello federale e regionale a elaborare un piano globale per la 

ristrutturazione economica e ad avviare immediatamente una transizione ecologica 

applicando misure a favore dello sviluppo regionale della Lusazia; ritiene, tenuto conto 

della prospettiva climatica, che la prevista eliminazione graduale dell'energia nucleare non 

dovrebbe in alcun caso comportare un aumento dell'uso del carbone come fonte di 

energia; 

8. ricorda gli obiettivi dell'accordo di Parigi e pone l'accento sul nuovo obiettivo dell'UE del 

32 % di energia rinnovabile entro il 2030, così come concordato il 14 giugno 2018 in 

occasione dei negoziati sull'ulteriore sviluppo delle energie rinnovabili nell'UE tra la 

Commissione, il Parlamento e il Consiglio; ritiene necessario offrire pari ed eque 

possibilità a tutti i settori energetici; 

9. sottolinea che è dimostrato che il passaggio a fonti di energia rinnovabili e a misure di 

efficienza energetica può creare numerosi posti di lavoro stabili che richiedono profili 

qualificati; è convinto che tale ulteriore domanda ad alta intensità di manodopera 

contribuirebbe sicuramente a rilanciare l'economia della regione e a inserirla fra le attività 

sostenibili, rendendola così più competitiva nei prossimi decenni; sottolinea che oggi è 

dovere delle attuali autorità responsabili garantire che la necessaria trasformazione 

socioeconomica avvenga in tempo; ritiene che dovrebbero essere messi a disposizione 

fondi strutturali europei sufficienti per la transizione delle regioni minerarie storiche, a 

condizione che siano rispettate le condizioni stabilite; 

10. ritiene che le decisioni sugli investimenti nelle fonti di energia, in particolare quando 

comportano un finanziamento pubblico, debbano basarsi su dati affidabili provenienti dal 

mercato reale e incorporare anche le questioni esterne relative a ciascuna attività, ad 

esempio l'uso di risorse quali suolo e acqua, e l'inquinamento reale o potenziale o l'impatto 

sulla salute pubblica e sull'ambiente; chiede alla Commissione di aggiornare le cifre e le 

proiezioni relative ai prezzi dell'energia per diverse fonti, tenendo conto di tali criteri; 

11. chiede che la Commissione valuti il rispetto della direttiva quadro sulle acque, della 

direttiva sull'acqua potabile e della direttiva sulle acque sotterranee nel Land del 

Brandeburgo, segnatamente nella regione della Lusazia, nonché l'effettivo impatto 
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dell'estrazione della lignite sulle aree protette di Natura 2000 e informi il Parlamento di 

qualsiasi deroga al riguardo; ricorda l'importanza di conformarsi alle direttive sulla 

valutazione dell'impatto ambientale e di garantire la partecipazione del pubblico, se del 

caso in un contesto transfrontaliero;  

12. chiede una comunicazione trasparente, regolare e tempestiva, da parte di tutte le autorità 

in questione, ai cittadini interessati dalle attività minerarie, in particolare ai rappresentanti 

della comunità soraba; chiede che le condizioni di vendita delle attività minerarie della 

Vattenfall alla EPH e le condizioni operative e i vincoli imposti dalle autorità pubbliche 

siano accessibile al pubblico, se del caso; 

13. chiede un monitoraggio e un controllo regolari e una rendicontazione trasparente alla 

Commissione, da parte delle autorità competenti, dell'evoluzione dell'inquinamento idrico 

nei fiumi, nei laghi e nei corpi idrici sotterranei, e che esse garantiscano che tutti i dati 

raccolti siano sufficientemente dettagliati e messi a disposizione del pubblico in modo 

tempestivo; sottolinea l'importanza di un approccio sistematico credibile, con punti di 

misurazione situati in luoghi adeguati, tenendo conto del fine ultimo di proteggere 

adeguatamente la salute pubblica; 

14. invita i governi regionali del Brandeburgo e della Sassonia a fornire informazioni sulle 

esenzioni o sulle sovvenzioni dirette o indirette concesse alle società minerarie, a norma 

della legislazione statale in materia di acque; osserva che le variazioni del livello delle 

acque sotterranee hanno un impatto negativo sulla composizione chimica dei corpi idrici, 

tenuto conto delle caratteristiche geologiche della regione; chiede ai governi regionali di 

essere trasparenti e di fornire tempestivamente informazioni in merito a qualsiasi futuro 

piano relativo alle miniere attualmente in attività; ritiene che non debbano essere concessi 

nuovi permessi per l'apertura di nuove miniere o l'ampliamento di quelle esistenti — tra 

cui Welzow Süd — da parte dei governi regionali, e che sia necessario fissare una chiara 

data limite per le operazioni in corso; 

15. Ricorda l'importanza di rispettare i requisiti giuridici per quanto riguarda il trattamento dei 

fanghi, in particolare garantendo sistematicamente non solo la loro rimozione, ma anche il 

trattamento e lo smaltimento adeguati; 

16. si oppone all'ulteriore reinsediamento della popolazione in Lusazia, e in particolare delle 

comunità sorabe, a seguito di attività minerarie, al fine di invertire la tendenza degli 

sradicamenti sociali e culturali dei suoi popoli, avvenuti nel corso degli ultimi decenni; 

17. insiste sull'importanza di garantire il pieno recupero degli ex siti minerari, assicurando una 

piena stabilizzazione del suolo che consenta non solo il ripristino ambientale, ma anche 

attività socioeconomiche significative; sottolinea l'importanza di destinare le risorse e gli 

sforzi necessari per garantire che i livelli di acidità dei laghi artificiali all'interno degli ex 

pozzi convergano verso valori neutri, affinché possano essere effettivamente utilizzati a 

scopo ricreativo; ritiene che, date le conoscenze acquisite con gli approcci precedenti, gli 

attuali operatori del settore minerario debbano essere obbligatoriamente coinvolti e, in 

ultima analisi, responsabili della rigenerazione dei siti in modo adeguato e tempestivo; 

18. invita le autorità statali a garantire che, sulla base del principio «chi inquina paga», le 

società minerarie siano inequivocabilmente rese responsabili di qualsiasi potenziale 

conseguenza ambientale, in relazione alle attività minerarie, e fin dall'inizio — quale 

condizione preliminare per ottenere la licenza operativa prima dell'inizio delle loro attività 

— siano obbligate dalle autorità federali e regionali a creare un deposito bloccato separato 
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di una quantità di denaro sufficiente da destinare alla stabilizzazione, alla rigenerazione e 

alla riconversione dei siti minerari e alla rettifica di ogni potenziale inquinamento 

derivante dall'estrazione di lignite, al fine di prevenire eventuali oneri futuri per i 

contribuenti; 

19. sottolinea l'importanza della partecipazione dei membri della comunità soraba ai processi 

decisionali a tutti i livelli nel caso in cui siano interessati i loro diritti; ritiene che al 

Consiglio per gli affari sorabi debbano essere conferiti maggiori diritti al fine di garantirne 

la partecipazione attiva; 

20. chiede ai governi regionali del Brandeburgo e della Sassonia di sostenere la lingua soraba 

in qualsiasi modo possibile; accoglie con favore le misure attuate per promuovere la 

lingua soraba e osserva con soddisfazione che nella regione della Lusazia i segnali stradali 

sono bilingui; raccomanda di ampliare il contesto linguistico della lingua soraba, tra l'altro 

mediante annunci sul trasporto pubblico o segnali esplicativi in luoghi pubblici quali 

musei, parchi e giardini zoologici; ritiene, tuttavia, che occorra mettere in atto misure 

molto più strutturate al fine di preservare la lingua soraba e promuoverne l'uso nel settore 

pubblico e nella vita civica della regione; 

21. sottolinea il fatto che l'insegnamento in sorabo è fondamentale affinché la lingua stessa 

continui ad esistere; esprime preoccupazione per l'attuale riforma delle norme che 

disciplinano l'istruzione in sorabo nel Brandeburgo e per il suo effetto di ostacolare la 

continuazione dell'istruzione; sottolinea che, a tutti i livelli del sistema scolastico, sono 

necessari insegnanti più qualificati e competenti nella lingua soraba; 

22. propone che i fondi dell'UE siano destinati alla promozione della lingua e della cultura 

soraba, in particolare nel caso di aspetti strutturali concreti, come la formazione degli 

insegnanti all'università di Lipsia, che potrebbero garantire l'apprendimento lungo tutto 

l'arco della vita, fin dalla scuola materna, insieme al progetto Witaj; ritiene che la 

Fondazione per il popolo sorabo a Bautzen sarebbe un partner affidabile in questo 

progetto; 

23. si impegna a monitorare gli appelli dei cittadini in merito agli sviluppi futuri nella regione 

della Lusazia.  

 

 

 


